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IL 


E FACILI previsioni ilio siamo 
andati formulando dal porno 
cui denunci annuo i primi 


m 


preparativi dell aggressione la-ci si a 
contro rAbissmia, si sono repdar- 
menle uiluuh* La guerra irEtiopia. 
iniziala e condotta coti la più ci¬ 
nica violazione dei patii ini ermi- 

zionali, ha aperto la crisLiion sol¬ 
tanto europea, che minàccia all u- 
mani là nuove rat a strofi, 

l/a^r^ssori 1 , emulannato, rise 
dei giudici : e la sanzione definiti¬ 
va cadde u 1 1 'aggredito che*. avendo 
affidato la propria causa alla So- 1 
<petì delle Nazioni, si accorse irò p- 
po lardi che, nel giudizio morale 
e politico delle diplomazie europee, 
il diritto della forza era destinato 
a prevalere sulla forza dell inerme 
diritto* 

La Ì*ega ilei governi, noti inter¬ 
prete ina usurpatrice ilei sentimen¬ 
to e dclFinicrcsse dei popoli, eou- 
’ - -■ Mu-ofiui Foaore ih cel.c-1 

Inane il funerale., l-miiuinato mh 
patto a quattro, il saholaggio mus¬ 
so! ini ano del! istituzione ginevrina 
jiì compiva con la complicità di co¬ 
lma» slessi clic si erano assilliti la 
funzione ili tutelarla. La « demo- 
era zia ■ di Lavai sì metteva a ser¬ 
vizio dell aggressore. 1 conservato* 
ri inglesi erano disposti S tutto, ( 
fuorché a una rivoluzione aiitìfasei- 
■ta italiana,, chi' tulle rovine della 
dittatura instaurasse un nuovo or¬ 
dine sociale. 

Le oxganizz azioni internai sonali 
Cornuti isle\ socialiste e sindacali 
non valutarono saffi eleni e mente la 
portata mondiale dell episodio a- 
bissino ; c non vollero, o non sep' j 
peni, chiamar le ma-se all azione. 
In nessun ]>acsc. imo sciopero ; in 
nessun porto, il lioicoiiaggio orga¬ 
nizzalo delle navi italiane. 

1 gas asfissianti fecero il resto ; 
c fu fondato Li in pero. 

Noi dicemmo eli** tulio quello, 
sul terreno diplomati co. *n rei die av¬ 
venuto : e. rispondendo a cerili 
stampa che, por aiuto alla mLlift- 
razione o per creila* sì compiaceva 
della tesi che Pitali a, divenuta pa¬ 
drona dell Abissi nin. sì sarebbe J 
schierala, per la difesa della pare, 
accanto ai paesi « conferva lo ri ». 
affé ri nani Dio che il -uè e— i assi¬ 
curato aÌl‘aggri'ssionc avrebbe, in* 
vece, incoraggiato il fasci 'ino a per¬ 
seguire. con più baldanze? > dina¬ 
mismo. il run programma di espan¬ 
sione nel Mediterranei ■ program* 
Tini di cui la conquisisi etiopica r *- 
gli tu iva il primo atto fondanumlalc, 

I’* aggiungemmo che hi Gennaiini 
hitleriana, legata ili Lai i Li-ceta 
non soltanto ila al finita di doli rimi 
r di sistema, ma anche dalla .den¬ 
ti tà degli scopi da raggili infere, nel 
violento sovvertimene i delbi flutti 
gùa europeo, contro comuni avver* I 
sari, ' a rei die stata * nei! al a da ■ < 
sciupio ad affrettare ì tempi della 
combinata manovra, Siv.:iu minia 
ria parte sua, la dénpncU unilate¬ 
rale delle clausole di Versailles, 

Nel formulare giudizi e previsio¬ 
ni. noi opponevamo ed oppo.ii -amo 
alla pavida incocrenza dei governi 
ginevrini la coerenza profonda deMc 
no si re posizioni, ideologiche c po- 
liticbe. contro il fasciamo, baiando 
noi sosteniamo che il f a - • 1 m 11 n è la 
guerra, enunciamo una v rita, che 
aderisce non soltanto alle con ce zio* 
ni nazionalistiche e imperiaii-liche 
di regimi totali!arii, che subordina- 


PETTINE 


no ogni loro attività alle c-igenze 
di una indi lira guerriera* mi anche 
agl'interessi concreti di Siati ehi', 
essendosi prò porta lina revisione 
sovvertitrice dei rapporti europei 
per trarne profitto e prestigio, non 
potranno non chiedere alla guerra 
cirV che non avranno ottenuto per 
\ia d'intrighi e di ricatti diploma¬ 
tici. 

Irretì perchè* di Ironie alla lena* 
ce resi'tcuza delle milizie repub¬ 
blicane ai menenuriì di Franco, 
llmua e Berlino precipitano il ri¬ 
conoscimento della giurila rii Bor¬ 
go- c ricreano un pretesto giuridico 
u un loro piu ricci-o intervento* per 
dettare al popolo spaglinolo la loro 
legge :f‘reo perduri al duplice sco¬ 
po d’impedire ì lardivi aiuti ni-si 
ai repubblicani e di Facilitare, nel- 
fin terno ilei vari paesi, la spechi- 
lazi orie polìtica ridir destri' reazio¬ 
narie, i Ire governi che più lipi- 
cantente inearnano i principii rieri 
Fastosi! ieiì. del inì- 

li tariamo aggressiva c del Tega i sino 
capitalistico - Italia* Germania* 
Giappone - -i fanno bandì lori della 
crociata « anlicomunrila » confon¬ 
dendo. in un vasto disegno dì prò- 
vocazione e di violenza, le loro ideo¬ 
logie reazionarie e le loro aspira¬ 
zioni espaiisioni'i ir he. 

t hi IT \ lussuria alla Spagna, il pro¬ 
gramma ridi!nl-ernazionaìr fascista 
si è svolli» secondo ima linea pre¬ 
cida. La caria spaglinola è di un 


La prima confessione 
della stampa italiana 
sulla presenza di italiani 
nelle milizie antifasciste 


Per la prima volta* la conségna 
del .si Ieri zio sugli italiani che si bat¬ 
tono In Ispagna è stata rotta in 
Italia ; è stata rotta da Farinacei, 
che per la sua posizione di ras 
locale può' prendersi qualche liber¬ 
tà con le consegne delle prefetture. 
Scrive* su Regime Fascista » del 
22 novembre ; 

« Di fronte, non vi sono soltanto 
le forze del generale Franco e del 
signor Caballéro ; il duello si com¬ 
battè tra due concezioni poli fiche.clic 
chiamano in causa l'Europa intera— 

Inoltre, contro le truppe di Fran¬ 
co, vi sono, militarmente inquadra¬ 
ti. ì fuor liscili italiani e tedeschi 
Gli avvenimenti spaglinoli quindi ri¬ 


chiamano tutta la nostra attenzio¬ 
ne. Ed ecco perchè, primi fra tutti, 
abbiamo riconosciuto il governo di 
Burgos.*, a 

Proprio così’, Farinacci : il con 
flìtto mette in causa l'Europa inte¬ 
ra ; in primo luogo ì regimi che più 
■anno a temere dalla rivoluzione 
vittoriosa, dalla libertà : Italia e 


“Oggi in Spagna 
domani in Italia” 


Germania. « Militarmente inqua¬ 
drati sul suolo spagnuoio, i fuo¬ 
rusciti* tanto dileggiati, quelli delle 
tenebrose congiure parigine 
non sono più degli emigrati, non 
sono più degli impotenti. A voi, e 
al popolo italiano, danno appunta¬ 
mento per il giorno certo della ri¬ 
scossa. Ma attenzione ai mali pas¬ 
si ! Attenzione a non risvegliare 
troppo nel popolo italiano la coscien¬ 
za rii quel che può’ fare in armi ; 
la coscienza che non sono sempre 
gli stessi a battersi I XI giorno che 
Il popolo italiano se ne sarà accorto 
- e per questo combattono i nostri 
compagni -, quel giorno non baste¬ 
ranno le fucilazioni e il Tribunale 
speciale a proteggere la tranquilla 
dominazione dei tiranni* 


Riproduciamo qui otto il discórso prò- r 
nu fidato alla radio di Barcellona da 
Carlo Rasò Ili il Y3 novembre : 

Compagni, fratelli italiani, ascol¬ 
tale* 

Un volontario italiano vi parla 
dalia Radio di Barcellona per por¬ 
tarvi il saluto delle migliaia di anti¬ 
fascisti italiani esuli che si battono 
nelle file del Tarmata rivoluzionaria. 

Una colonna italiana combatte da 
tre mesi sul fronte di Aragona. Un¬ 
dici morti, venti feriti, la slima dei 
compagni spaglinoli : ecco la testi¬ 
monianza del suo sacrificio. 

Una seconda colonna italiana, 
formatasi in questi giorni, difende 
eroicamente Madrid. In tutti i re- 
pani si trovano volontari italiani, 
uomini che avendo perduta la llber* 


Offensiva nei nostri su Almudevar 


Madrid coni’nua la sua 


eroica resistenza 

-■ • 1 i 


L’offensiva 
contro la capitale 


intere*: e esse tizi ale nel gioco itaìo- 
ledescn per i! \le*Iùerniuro. K’ la 
conquida della supremazia inerii* 
1 errali ciucile dovrà spianare le vie ah 
la fasci'dilazione del eontiiieiite.Og- 

gL Ir <* democrazie $ ri accorgono 

for*e di aver iradiro se stesse : tua 
tale corrimi za non basta a dar loro 
la rapacità di difendersi, YbLaii- 
doualido la Spagna repubblicana, 
rifugi mi dosi nciriporrita viltà del 
<k TioririnlervrnUi ». r?!-r riiime trailo 
rii avere c-aiirlIn la loro funziono 
storica. 

I nodi vengono al penine, Re- 
-ponsabililà c - it.ua zio rii divengono 
ogni giorno piu indie, 

II patto tedesco-nipponico* cui 
( Italia aderisce, pur non olendone 
firmata ria. annunciata solenni'mere 
h' dopo il ricoiio^ inlento mussoli¬ 
ni ano c billeri ano ili Franca, riaf¬ 
ferma. in modo definitivo, il vaiare 
universale della guerra spaglinola. 
Per alluiire il loro piano ili eun- 
qniria *■ d iqiprc'* ione nel mondo. i 
fa-etsim hanno bisogno dii schiaeria- 
im la Spugna rivoltL/honima.dì -Irmi* 
care un movimento liberatore clic 
poi rei ih»' ri il n ima re le sperante ili 
tutti i popoli oppressi. Di qui il 
blocco catalano, il boinburdamenlo 
della flotta repubblicana da parte 
ili navi italiane e tede-eli e nelle 
acque di Catalogna, la minacciata 

m ira santa » contro il comuni- 
mio* i ni onde n do per comuniSmo o* 
cui forma di autifascismo. 

!” la lotta 3iu , 'ontbilc tra Ir forze 
di privilegio è dì oppressione e le 
forze di emancipazione umana* Le 
sorti immediate dì questa [òtta * 
la quale non consente compromessi 
* i deridono in Spagna. Mia Spa¬ 
gna deve andare la solidarietà con¬ 
creta e totale della classe lavora¬ 
trice mondiale. Di fronte alla pio 
villani mila diri governi cd alle esi¬ 
tazioni dei propri dirigenti, è alle 
masse clic spetta di agire* Pi ■* 
spesso tee tafo ili giustificare Liner* 


Nonostante ì ripetuti attacchi dei 
ribelli t questi sono stati fermati an¬ 
che Jte! punto più delicato del fronte 
dì Madrid, la Città universitaria , 
Molti edifìci sono stati ripresi dai 
militi antifascisti. Inoltre al sud 
delle posizioni ribelli, nella regione 
di Tatavera , si disegna una offensi¬ 
va repubblicana per tagliare te co¬ 
municazioni nem iche * 

A tutte le operazioni per la dife¬ 
sa della Città universitaria , ha par - 
feri paio la Colonna internazionale 
Thccl manti di cui fa parte un bat¬ 
te a!ione italiano. 



Sul fronte d'Aragona 

Nella giornata del 23 corrente, i 
nostri hanno attaccato in direzione 
di Almudevar. Questo attacco, che 
è stato portato col concorso e per 
iniziativa delia Colonna italiana * ha 
arato un successo, che il posto di 
emissione dì Radio-Siviglia, nella 
sua emissione del 24 mattina. ha 
dovuto riconoscere. Non possiamo 
per ora dare altri particolari su que¬ 
sta operazione, e le altre che sono 
m corso, per ragioni di carattere mi¬ 
litare. 
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Ancora rinforzi 
per la (’oloiuia italiana 

Dal fronte, 18 novembre 

Mentre I fascisti concentrano tu-: - 
te le loro forze nell'attacco sferrato 
contro la capitale e l'attività bellica 
lancile* almeno in apparenza, ne; 
.settori perifèrici, dove ancora pochi 
giorni addietro era intensissima, 
nuovi rinforzi giungono alla Colonna 
Italiana. 

II in corrente un nuovo scaglione 
di volontari - ;! quinto - è partito 
da Barcellona per giungere due 
giorni dopo ai fronte. 

* + * + ## + + + + + *44, * * # * + M ,*****♦*«♦*#* * * * * * ** ** ** ■ *** * M 
, * **,■*>* ......... *#.#*..*..*.4+#*****4**#.. ►*■****. 

/i.i. <ol pretolo di uun facilitare la 
guerra* Ma la guerra, i farei smi 
già la . lauri u Lr -eiubi : rd c ?» diati - 
tu 1 iM-urre/.ionc rit i popoli che po¬ 
trà arre-lame Io -vihqqm, hi Spa¬ 
gna -1 ridendone - più esattamen¬ 
te : ?c conquistano - le libertà e la 
pace rii tutti i popoli. 

E. jo-r il popolo italiano. 

Fanti fascismo è prese li¬ 
ti' laggiù ; e coni [rie cali 
coraggio il proprio do¬ 
vere. 


til 
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Lo. mitragliatrice rii Gunschc r c >lin- 
gozzi. 

A neh questo nuovo contingente* 
che conta coattamente 47 uomini, è 
composto da militanti eli tutti 1 
partiti dì sinistra, con prevalenza 
di anarchici. Notevole il fatta che 
discretamente numerosi sono coloro 
che provengono daSLAfrica del nord: 
dall’Algeria, dalla Tunisia, ed anche 
dal Marocco. 

Come sempre, vi sono uomini di 
tutte le età, e due dì essi - uno se¬ 
nese c romano l’altro - per pochi 
mesi non spodestarono 11 barbuto 
Monti della sua qualità di decano 
della Colonna, Per contro vi è un 
bolognese quasi fanciullo, dì appena 
diciotto anni. Pero' nel complesso, 
j nuovi venuti sono uomini maturi 
fra i 30 e i 40 anni, tra i quali al¬ 
cuni militanti assai conosciuti e sti¬ 
moli negl! ambienti libertari!. 

Appena giunti al fronte, questi 
numi venuti sono stati armati e av¬ 
viati in lìnea, dove sono stali ripar¬ 
titi fra i vari settori presidiati dalla 
Colonna italiana. 

Frattanto ci si annuncia che alla 
caserma dì Prcdalbes si st anno con¬ 
centrando foize nuove, che si pre¬ 
parano a raggiungere, esse pure, la 
Colonna. 

Questo progressivo ingrossarsi de: 
nostri effettivi rende necessario un 
riordinamento tecnico, poiché com¬ 
piti nuovi e più importanti possono 
ormai essere affidati alle forze ita¬ 
liane che già ria mesi combattono 
sui fronte aragonese. Ma su questo 
punto dobbiamo imporci II più scru¬ 
poloso riserbo. Ne riparleremo quan¬ 
do - invece di propositi - potremo 
discorrere di fatti compiuti. 

La Sigla marcianfe 


La risposta 
del governo spagnolo 
a Mussolini 

A titolo docuinentarlo, riproduciamo 
la tegnente dichiarazione del governo 
repubblicano >pngauolo : 

« L'Italia fasciala, denunciata co¬ 
mi Stato aggressore dalla S, ti. N*. 
usa contro la popolazione Spa¬ 
glinola i metodi già adoperati 
nella campagna di AMssinìa* Con 
la complicità del generale Fran¬ 
co, essa cerca d! convertire la Spa¬ 
gna in una stia mascherata co ionia 
clic aggiungerebbe alla corona di E- 
tiopia il fiore delle BalearL 

Sua degna collaboratrice è la Ger¬ 
mania nazista, maestra nell’arte eli 
violare i trattati e gbimpegni inter¬ 
nazionali, ch’ò assente dalla S d N. 
perchè questa la disturba nel suoi 
piani aggressivi, e che cerca in Spu¬ 
gna le materie prime dì cui difetta 
per condurre a termine i suoi dise¬ 
gni di guerra. 

Per arrivare alla colonizzazione 
della Spagna* .si continua a impiegar 
!e truppe poste sotto la sovranità del 
sultano, senza che le nazioni che 
dividono con la Spagna il protetto¬ 
rato del Marocco escano dal loro si¬ 
lenzio, 

lai Spagna repubblicana è indivi¬ 
sibile. come è provato dall'invio di 
truppe dalla Catalogna su! fronte di 
Madrid. Essa ha. accanto a sé* il 
Fronte popolare internazionale. Es¬ 
sa può contare sull'appoggio del 
Messico, dell’Unione sovietica, del¬ 
la maggioranza dei popoli democra¬ 
tici del mondo, 

Mobilitazione generale, da un ea- 
pt> all'altro de] paese. 

Una ?ola volontà, una soia disci¬ 
plina ; e. con esse; noi slamo sicuri 
della vittoria. & 

Il rio : m nto è firmato da lutti \ 

mlnLt :i 



Il cimiteri rii Huesra. Lungo il muro 
rii cinta -,i vi-domi ancora le tracie dì 
sangue dei contadini fucilati dai fascisti 
prima che il cimitero cadesse nelle no¬ 
stre mani. 

Xel cimitero sono k tombe di Gatàn 
v Hernandcz. 1 


tu nella propria terra* cominciano 
co! riconquistarla in Ispagna fucile 
alla mano. 

Giornalmente- arrivano volontari 
italiani : dalla Francia, dal Belgio» 
dalla Svizzera, dalle lontane Ame¬ 
riche. Dovunque sono comuni Là !- 
tal lane, si formano comitali per la 
Spagna proletaria. Anche dalLlta- 
Jia oppressa partono ì volontari. Nel¬ 
le nostre file contiamo a decine i 
compagni che. a prezzu di mille pe¬ 
rìcoli. li anno varcato clandestina- 
mente la frontiera. Accanto ai ve¬ 
terani dfell'ant ifascismo flottano i 
giovanissimi che hanno abbandona¬ 
to l'università, la fabbrica e perfino 
la caserma. Hanno disertato la 
guerra borghese per partecipare alla 
guerra rivoluzionarla. 

Gli esuli del Risorgimento 

Ascoltate* italiani E' un volonta¬ 
rio italiano ohe vi parla dalla Radio 
di Barcellona. Ur secolo fa* malia 
schiava taceva e fremeva sotto il 
tallone deirAuslria, dei Borbone, dei 
Savoia, nei preti, Ogni sforzo di 
libciazione veniva spieiatamente re¬ 
presso* Coloro che non erano in 
originile* venivano costretti ‘all'esì¬ 
lio. Ma m eri ho non * 

alla lotta. Saiuarosa Iti Grecia, Ga¬ 
ribaldi in America Mazzini in In¬ 
ghilterra, Pisacane in Frància, in¬ 
sieme a tanti altri, non potendo più 
lottare nel paese* lottarono per la 
libertà degli altri popoli» dimostran¬ 
do al mondo che gii Italiani erano 
degni dì vivere liberi. Da quei sa¬ 
crifici, da quegli esempi usci’ con¬ 
sacrata la causa Italiana, Gli ita¬ 
liani riacquistarono fiducia nello lo¬ 
ro forzo. 

Oggi una nuova tirannia, assai 
peli feroce od umiliante deliri litica, 
ci opprime. - Non è più lo straniero 
che domina. Siamo noi che cl sia¬ 
mo lasciati mettere il piede sul col¬ 
lo da una minoranza faziosa, che 
utilizzando tutte le forze del privi¬ 
legio tiene in ceppi la clas.se lavo¬ 
ratrice ed il pensiero italiani. 

Ogni sforzo sembra vano contro la 
massiccia armata dittatoriale. Ma 
noi non perdiamo la tede. Sappia¬ 
mo che le dittature passano e che 
i popoli restano* La Spagna ce ne 
fornisce la palpitante riprova. Nes¬ 
suno parla più di de Ri vera. Nes¬ 
suno parlerà più domani di Musso¬ 
lini. * E come nei Risorgimento, 
nelEepoca più buia* quando quasi 
nessuno osava sperare, dal Test ero 
vennero resero pio e l’incitamento, 
così' oggi noi siamo convinti che 
da questo sforzo modesto, ma virile 
dei volontari italiani, troverà ali¬ 
mento domani una possente volontà 
di riscatto, 

E' con questa speranza segreta che 
slamo accorsi in Xspagna, Oggi qui. 
domani in Italia. 

Le bugie della 

stampa fascista 

Fratelli* compagni italiani, ascol¬ 
tate, - E' un volontario italiano che 
vi parla dalla Radio dì Barcellona. 

Non prestate fede alle notizie bu¬ 
giarde della stampa fascista* che di¬ 
pinge ì ri zolazionari spagnuoli co¬ 
me orde di pazzi sanguinari alla 
vigori della sconfitta. La rivoluzio¬ 
ne In Ispagna è trionfante* Pene¬ 
tra ogni giunto di più nel profondo 
della vita dri popolo rinnovarulo i- 
sii Luti, raddrizzando secolari ingiu¬ 
stizie, - Madrid non è caduta e non 
cadrà. - Quando pareva già in pro¬ 
cinto rii soccombere* una meravi¬ 
gliosa riscossa di popolo arginava la 
invasione ed iniziava la con trofie li¬ 
si va. Il motto della milizia rivolu¬ 
zionaria che fino ad ora era * No 
posar un è diventato Pùsaremos 
cioè non i fascisti, ma noi, l rivolu¬ 
zionari* passeremo* 

La Catalogna, Valencia, tutto il 
litorale mediterraneo, Bilbao e cen¬ 
to altre città, la zona piu ricca, più 
evoluta c industriosa di Spagna sta 
solidamente in mano alle forze ri¬ 
voluzionarie* 

Un ordine nuovo è nato* basato 
sulla libertà e la giustizia sociale. 
Nelle officine non comanda più il 
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padrone, ma la collettività, attra¬ 
verso consigli dì fabbrica e sindaca¬ 
ti. - Sui campi non trovate più il 
♦salariato costretto ad un estenuarne 
lavoro nell’interesse altrui. lì con¬ 
tadino è padrone della terra che la¬ 
vora, sotto il controllo dei mimici- 
pii. Negli uffici, gli impiegati, 1 
Mortici, non obbediscono più a una 
gerarchia di figli di papà, ma ad una 
nuova gerarchia fondata sulla capa¬ 
cità e la lìbera scelta. - Obbediscono, 
o meglio collaborano, perchè nella 
Spagna rivoluzionaria, c sopratutto 
nella Catalogna libertaria* le più au¬ 
daci conquiste sociali si fanno ri¬ 
spettando la personalità deh'ùomo e 
Tautonomla dei gruppi umani, Co¬ 
muniSmo, si 1 , ma libertario. Socia¬ 
lizzazione delle grandi industrie e 
del grande commercio, ma non sta¬ 
tolatria : la socializzazione dei mez¬ 
zi di produzione e d! scambio c con¬ 
cepita come mezzo per liberare l’uo¬ 
mo da tutte le schiavitù* 


OURRUTI 


Una grande esperienza 


L'esperienza in corso in, Ispagna e 
di straordinario interesse jper tutti. 
Qui, non dittatura, non economia da 
casejmC, 2 fVb rinnega mggfto dei va¬ 
lori culturali deil 1 t>ccidente: ma con¬ 
cili azione delie più ardite riforme 
sociali con la Ebertà. Non un solo 
partito che, pretendendosi infalli¬ 
bile, sequestra la rivoluzione su un 
programma concreto e realista : a- 
narchici* comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani collaborano alla direzio¬ 
ne della cosa pubblica, al fronte, 
nella vita sociale. Quale insegna¬ 
mento per noi italiani ! 

Fratelli, compagni italiani, ascol¬ 
tate, - Un volontario italiano vi 
parla dalla Radio di Barcellona per 
recarvi 11 saluto dei volontari ita¬ 
liani. Sull’altra sponda del Medi- 
terraneo un mondo nuovo sta na¬ 
scendo. E’ la riscossa antifascista 
che si inizia in Occidente. Dalla 
Spagna guadagnerà l'Europa. - Ar¬ 
riverà innanzi tutto in Italia, cosi’ 
vicina alla Spagna per lingua, tra¬ 
dizioni, clima, costumi e tiranni. - 
Arriverà perchè la storia non si fer¬ 
ma, Il progresso continua, le ditta¬ 
ture sono delle parentesi nella vita 
dei popoli, quasi una sferza per Im¬ 
porre loro, dopo un periodo d'inerzia 
e di abbandono, di riprendere in ma¬ 
no li loro destino. 

Fratelli italiani che vivete nella 
prigione fascista, io vorrei che voi 
poteste, per un attimo almeno* tuf¬ 
farvi nell'atmosfera inebriante in 
cui vive da mesi* nonostante tutte 
le difficolta, questo popolo meravi¬ 
glioso. - Vorrei che poteste andare 
nelle officine per vedere con quale 
entusiasmo si produce per 1 com¬ 
pagni combattenti ì vorrei che po¬ 
teste percorrere le campagne e leg¬ 
gere sul viso del contadini la fie¬ 
rezza di questa dignità nuova e so¬ 
pratutto percorrere il fronte e par¬ 
lare. con I militi volontari. H fa¬ 
scismo- non potendosi fidare dei sol¬ 
dati che possano in blocco alle no¬ 
stre file, deve ricorrere ai mercena¬ 
ri! di tutti I colori. Invece* le ca¬ 
serme proletarie brulicano di una 
folla di giovani reclamanti le armi. - 
Vale più un mese di questa vita, 
spesa per degli ideali umani, iche 
dieci anni di vegetazione o di -falsi 
miraggi imperiali nell’Italia rrjnsso- 

E neppure credete alla stampa fa¬ 
scista quando dipinge la Catalogna, 
in maggioranza sindacalista anar¬ 
chica. in preda al terrore ed ai di¬ 
sordine. L’anarchismo catalano è 
un socialismo costruttivo, sensibile 
ai problemi di libertà e di cultura. 
Ogni giorno esso fornisce prove delle 
sue qualità realìstiche. Le riforme 
vengono compiute con metodo, sen¬ 
za seguire schemi preconcetti e te¬ 
nendo sempre in conto l'esperienza. 
La migliore prova ci è data da Bar¬ 
cellona. dove* nonostante le diffi¬ 
coltà della guerra* la vita continua 
a svolgersi regolarmente e i servizi 
pubblici funzionano come e meglio 
dì orima* 


Con Buena ventura Burniti, ca¬ 
duto eroicamente al suo posto di 
comando sul fronte di Madrid, scom¬ 
pare una delle figure più schietta¬ 
mente e compiutamente rappresen¬ 
tative deiranarco-sindacalismo.Tem- 
pra di rivoluzionario ardente od en¬ 
tusiasta. il suo passato è tutto una 
dedizione alla causa della rivolu¬ 
zione ch'egli preparo' Infaticabil¬ 
mente, e con razione diretta e tra¬ 
sfondendo con la propaganda fra le 
masse la sua grande passione per 
una società libera e giusta. 

Per l’antifascismo italiano, come 
per i rivbluzionari spagli noli che ne 
piangono in questo momento la 
scomparsa, Burniti era già un e- 
sempio mirabile di strenuo lottatore 
all’epoca in cui le vie dell’esilio si 
affollavano di migliaia di spiriti li¬ 
beri. costretti a cercare fuori del lo¬ 
ro paese i mezzi per combattere la 
reazione trionfante. 

Nato nel 1896, a 14 anni impiega¬ 
to nel cantieri ferroviari partecipa a 
tutti gli scioperi ; nel 1907, deve ri¬ 
fugiarsi a Parigi ove lavora come 
meccanico nelle officine Breguet. 

Ritornato in Spagna ne] 1920, è 
uno dei protagonisti delia lotta e- 
roica contro Martinez Anido. Con 
Francisco Ascaso, fa giustizia del 
cardinale SoìdeviLa, uno dei più si¬ 
nistri clementi della reazione. 

Rifugiato di nuovo in Francia, è 
arrestato nel '26 per complotto con- 
:ro Alfonso xm E non sarebbe lì¬ 
bito dal carcere che per passare 
nelle mani degli sbirri dì de Rivera* 
l'affettuosa solidarietà dei suoi 
compagni di fede e l’energico inter¬ 
vento della Lega dei Diritti delITto- 
no non si fossero eretti contro la 
consumazione di un tal crimine. 

Trasferitosi in Belgio, con Macia. 
Ventura Gasso! ed altri proscritti* 
>rganizza la lotta che doveva* con¬ 
cludersi con la proclamazione della 
repubblica., 

In Spagna, 11 lottatore continuo’ 
’a sua battaglia sociale. Un suo 
fratello. Manuel* mori' nella insur¬ 
rezione delle Asturie. Buenaventu- 
ra fu uno degli artefici della rivolu¬ 
tone cominciata il 19 luglio. 

Allo scoppio della sedizione, Bur¬ 
niti si pose alla testa delle milizie 
popolari. Comando 1 , sul fronte di 
Saragozza, una colonna nella quale 
eppe infondere uno spirito com¬ 
battivo. disciplinato e inflessibile. 
3uandd Franco sferro' il suo attac¬ 
co su Madrid, Burniti accorse, con 
una parte dei suol, sul fronte mi¬ 
nacciato, contribuendo efficacemen¬ 
te ad arrestare l’offensiva del mer¬ 
cenari!. 

Barcellona ha tributato all'eroe 
onoranze solenni, La salma, esposta 
nelHmmobOe della F, A. I. in via 
Layetana - che ha preso il nome di 
« avenida Buenaventura Durruti *- 
b stata visitata da tutto II popolo. 

Con Durruti, la causa della rivo- 
' ustorie perde uno dei suol migliori 
"autori e uno dei suoi capi più ama- 
"1. Il cordoglio per la morte dell’e- 
"oico combattente sarà stimolo per 
continuare la lotta fino alla vittoria. 


A ntifascisti 


i 


FRA I DUE MONDI 


Madrid continua a resistere eroicamente. Di fronte a 


Colonna italiana 
di Mónte Pelato 


Ci si comunica ; 

€ Oggi* 22 novembre, fra ì canti 
Iella lotta ’ proletaria e sociale, in 
:apo alla <* rue dii Faubourg-St-An- 
oine *, un gruppo del corteo popò- 
ire parigino, manifestante contro 
1 fascismo internazionale e per la 
ivoluzione liberatrice del popolo 
jpagnuolo. plaude ed esalta la co- 
onna dell'esempio rivoluzionario i- 
aliano di Monte Pelato. * 


i 


GIUSEPPE KRIZAI 


Il dovere degl'italiani 


Italiani che ascoltale la radio di 
Barcellona, attenzione* I volontari 
italiani combattenti in Ispagna, neì- 
l’iteresse, per l'ideale di un popolo 
intero che lotta per la sua libertà* 
vi chiedono di impedire che il fa¬ 
scismo prosegua nella sua opera 
criminale a favore di Franco e dei 
generali faziosi. Tutti i giorni ae¬ 
roplani fomiti dal fascismo Italia¬ 
no e guidati da aviatori mercenari 
che disonorano il nostro paese, lan¬ 
ciano bombe contro città inermi, 
straziando donne e bambini. Tutti 
ì giorni, proiettili italiani costruiti 
con mani italiane, trasportati da na¬ 
vi italiane, lanciati da cannoni ita- 
lìal, cadono nelle trincee dei lavo¬ 
ratori. Franco avrebbe già da tem¬ 
po fallito, se non fosse stato per il 
possente aiuto fascista. Quale ver¬ 
gogna per gli italiani sapere che il 
proprio governo, il governo di un 
popolo che fu un tempo all'avan- 
guarda delie lotte per la libertà, 
tenta di assassinare la libertà del 
popolo spagnuolo I 

Che ITtalia proletaria si risvegli. 
Che la vergogna cessi. Balle fab¬ 
briche, dai porti italiani non deb¬ 
bono più partire le armi omicide. 
Dove non sia passibile il boicottag¬ 
gio aperto, si ricorra al sabotaggio 
segreto. Il popolo italiano non deve 
diventare il poliziotto d’Europa. 

Fratelli, compagni italiani* un vo¬ 
lontario italiano vi parla dalia Ra¬ 
dio di Barcellona, in nome di mi¬ 
gliaia di combattenti italiani. 

Qui si combatte, sì muore, ma an¬ 
che si vince per la libertà e l’eman- 
cìpazione di tutti i popoli, - Aiutate, 
italiani, la rivoluzione spaglinola. 
Impedite al fascismo dì appoggiare' 
j generali faziosi e fascisti* Racco¬ 
gliete denari. - E se per persecuzio¬ 
ni ripetute o per difficoltà insor¬ 
montabili. non potete nel vostro 
centro combattere efficacemente la 
dittatura, accorrete a rinforzare le 
colonne dei volontari italiani in 
Ispagna. 

Quanto più presto vincerà la Spa¬ 
gna proletaria, tanto più presto sor¬ 
gerà per il popolo italiano il tempo 
della riscossa. 


E' caduto in Spagna, nella lotta 
ber la libertà, Giuseppe Krizai, na- 
o presso Aisdussina ( provincia di 
Gorizia ) il 13 maggio 1911, I 

Pilota militare a Udine* diserto’ 
t bordo del suo apparecchio il 25 
giugno *32, posandosi a Lubiana.' 
£ra di fede socialista ; e detestava 
1 regime, anche per le sistematiche 
>ppress!oni da questo compiute ai 
'anni delle minoranze allogene del- 
a Venezia Giulia. H velìvolo fu 
k estItulto allTtalia dalle autorità 
ugosluve e Krizai confinato per 
l anni. 

Parti’* tra i primi volontari, per 
a Spagna* E presto' la sua opera 
ìiscìplinata* infaticabile, entusiasti¬ 
ca nell’aviazione repubblicana, a 
Madrid, Un giorno, il suo appa¬ 
recchio fu mitragliato dal piombo 
di velivoli italiani. Krizaì dovette 
scendere in paracadute, ma il vento 
lo trasporto’ nel campo nemico. Fu 
torturato e poi fucilato. 

Il giornale |« Istra *, organo dei 
fuorusciti della Venezia Giulia in 
Jugoslavia, dedica il suo articolo 
di fondo nel numero del 20 novem¬ 
bre. alla memoria di Krizai. rievo¬ 
cando insieme il sacrificio eroico 
di Giordano Viezzoli * tutti e due 
giovanissimi, aviatori intrepidi, del¬ 
la stessa terra : tutti e due fulmi¬ 
nati da piombo italiano fascista. 


Dopo il figlio, la madre 


questa accanita difesa; opposta dal popolo alle truppe mer¬ 
cenarie de) lercio, dei marocchini, dei fascisti italiani e te¬ 
deschi, Roma e Berlino, che speravano in una rapida caduta 
della capitale, hanno affrettato il riconoscimento di Franco, 
per cooperare al blocco della Catalogna. I fascismi oseranno 
gli atti di più brutale provocazione, pur d impedire che : 
popolo spagnuolo continui a battersi con successo contro la 
sedizione cleri co-militarista. Essi sanno a qual prezzo do¬ 
vrebbero pagare una vittoria della rivoluzione, che in tutti 
i modi si sforzano di soffocare. E perciò’ la loro stampa 


A 


k 


zioni subacquee 


sostiene la tesi impudente che bisogna abbandonare, anche 
formalmente, la posizione di neutralità, per scendere aperta¬ 
mente a fianco dei ribelli che, essendo stati riconosciuti dai 
due dittatori, non sono più tali, proclamando invece come 
ribelle e fuori legge il governo del popolo. 

L’antifascismo militante aveva previsto, fin dagl’inizii 
della guerra civile, i necessari sviluppi dell’atteggiamento dei 
due governi fascisti ; ed era subito accorso, con slancio 
generoso, sul fronte di battaglia. Il combattimento glorioso 
di Monte Pelato risale al 28 agosto. L’iniziativa non poteva 
non essere apprezzata in tutto il suo valore politico rivolu¬ 
zionario ; non poteva non essere seguita. E infatti, le mira¬ 
bili gesta della Colonna italiana in Aragona sono oggi conti¬ 
nuate, sul fronte di Madrid, dai contingenti italiani che ope¬ 
rano nella Colonna internazionale. Questa Ha portato un 
concorso decisivo alla difesa della capitale. 

Di fronte alle mirabili prove di coraggio, offerte dai 
combattenti, tutti gli antifascisti italiani, che non si battono 
in Spagna contro il loro nemico, hanno il dovere assoluto 
di contribuire almeno col danaro a sostenerne e valorizzarne 
lo sforzo. 

Gli eventi incalzano. Chi non ne intuisce la portata 
grandiosa, cbi non sente che in Spagna si gioca una partita 
europea, a cui il destino della lotta antifascista italiana è 
direttamente legato, tradisce, per incomprensione or egoismo, 
la propria causa. 

Quelli che non sono intervenuti in trincea, intervengano 
nelle retrovie, dando, subito, tutto ciò’ che possono. 

SOTTOSCRIVETE ! 
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lì ministro degli Affari esteri spa¬ 
gnuolo. del Vayo. ha ricevuto la si¬ 
gnora Rochet, vedova dello scien¬ 
ziato belga e madre del giornalista 
Rochet, redattore al « Peupìe » di 
Bruxelles che ha trovato recente¬ 
mente una morte eroica nelle file 
dell'esercito popolare nel settore di 
Re tornar, ov T eglì comandava una se¬ 
zione di muraglia Ilici. Un attacco 
aereo fascista aveva distrutto le mi¬ 
tragliatrici e i loro serventi. Rochet, 
solo superstite, continuo* con corag¬ 
gio mirabile a difendere con un fu¬ 
cile il posto che occupava, fino a 
quando una pallottola fascista lo 
abbattè. 

Nel corso del suo colloquio con 
del Vayo, la signora Rochet chiese 
ed ottonile di servire in un ospedale, 
ove le sue conoscenze di biologia po¬ 
tranno essere utilizzate. 


II premio Nobel della pace per 
Vanno 1935 è stato conferito dalla 
giuria norvegese a Karl von Gs- 
sietzky, di cui abbiamo avuto occa¬ 
sione di parlare nel nostro numero 
di tre settimane fa. 

Qualche cenno biografico* per 
quanto rapidissimo* è sufficiente a 
dar la misura della sua grandezza 
morale. 

Direttore dal 1928 della <t Welt- 
bùhne * k La scena del mondo *), 
egli mise In guardia fin ^allora con¬ 
tro i pericoli che minacciavano la 
democrazìa tedesca* ponendo a nu¬ 
do, nei suoi interventi trillanti e 
battaglieri* le colpevoli deficienze e 
debolezze della Repubblica di Wei¬ 
mar, che preparava la strada al fa¬ 
scismo, Condannato dai giudici del¬ 
la repubblica nel 1931 per certe sue 
rivelazioni sul bilancio militare a 13 
mesi di prigione, venne liberato dal¬ 
l’amnistia del 1932, dopo sei mesi 
di detenzione. 

Il Terzo Reich non poteva nata- ! 
Talmente ignorare, nel suo program- 
ma di distruzione sistematica della 
cultura tedesca, ì! pericolo che co¬ 
stituivano per il regime la grande 
Influenza morale ed il prestigio che 
circondavano von Ossìetzky. Questi 
conóbbe dunque, insieme con tanti 
altri, le delizie del campi di concen¬ 
tra mento ; ed oggi* la salute irri¬ 
mediabilmente minata dalle soffe¬ 
renze, 1 angue in un letto d'ospedale. 

Era logico che i padroni attuali 
della Germania risentissero come 


una sanguinosa ingiuria il verdetto 
dei giudici di Oslo* solenne ricono¬ 
scimento delVopera pacifista ed u- | 
munitaria di von Ossietzky, In esso 
è implicita, infatti, la condanna 
della barbarie razzlsta-imperialtsta 
di cui von Ossietzky aveva instali- , 
cabilmente predetto Tàwerito. anti¬ 
cipando agli occhi dei contempora¬ 
nei i catastrofici sviluppi attuali e 
futuri dei due fascismi. 


Mentre la battaglia Lingue intor¬ 
no a Madrid, si moltiplicano le diffi¬ 
coltà c i pericoli lungo ìe coste o- 
rientalì. Uno dei principali obiettivi 
itato-germanici* nel riconoscere il 
governo di Franco, era quello di ren¬ 
dere giuridicamente possibile il 
blocco di Barcellona e del porti a- 
perii ai rifornimenti sovietici, col 
duplice scopo o di fiaccare la resi¬ 
stenza reputblicana, o di suscitare 
incidenti atti a giustificare una e- 
ventuale crociato anti-boOscevìca. 

Le operazioni intorno alla capita¬ 
le vanno per le lunghe e Franco ri¬ 
schia di dar la prova di scarsezza di 
forze e di inefficienza (Targalitra¬ 
zione. Inoltre* anche presa Madrid* 
r.on è finita là guerra : bisogna av¬ 
venturarsi. per un terreno aspro e 
diffìcile, verso Valencia e Barcello¬ 
na, con la probabilità dì dover a- 
spettare la primavera prima dì po¬ 
ter iniziare movimenti decisivi. 

Tutto questo to le spese che au¬ 
mentano i ha indotto Roma e Ber¬ 
lino a tentare il colpo del riconosci¬ 
mento e del blocco, con la speranza 
di esercitare una pressione sugli an¬ 
ti-fascisti spagmioli, sui governo di 
Mosca isolato e diffidato, sulle de¬ 
mocrazie superstiti ossessionate dal- 
Tincubo della guerra generale. 

Francia e Inghilterra si sono an¬ 
cora consultate sul modo dì riparare 
questa nuova falla aperta dai fa¬ 
scio-nazisti nel fianco della sban¬ 
data nave europea. Marmo ancora 
giudicato necessario perseverare nel¬ 
la politica del non-intervento, con¬ 
tentandosi del fatto che Italia e 
Germania continueranno a sederla 
Londra, mentre agiranno arditamen¬ 
te nel toro interesse, In Ispagna, al 
Marocco e nel Mediterraneo. 

Il governo britannico, d'accordo 
con quello francese* nega al due 
contendenti la qualità dì belligeran¬ 
ti ; perciò 1 Impedisce loro, hi teo¬ 
ria. di dichiarare e esercitare bloc¬ 
chi marittimi. Annuncia che le navi 
da guerra di Sua Maestà proteggeran¬ 
no quelle mercantili, le quali, d’al¬ 
tra parte, subiranno la proibizione 
assoluta dì trasportare materiali 
bellici diretti a porti spaglinoli, in 
tal modo si spera a Londra di evi¬ 
tare grossi incidenti e di preservare 
artificialmente il" feto mostruoso del 
non-intervento ai danni di un go*- 
verno e di una causa che hanno II 
torto di non ispirare simpatia ai 
conservatori britannici. Il Fronte 
popolare francese - con interessi al¬ 
meno diversi da quelli del gabinetto 
Baldwin - segue passo passo le trac¬ 
ce degli ottimati di Londra, e finge 
dì dimenticare il perìcolo mortale 
che li fascismo in Ispagna e alto 
Baleari può 1 rappresentare per la 
repubblica e per la Francia, Strano 
e frequente destino dei governi di 
sinistra ! 

Intanto, per meglio dimostrare il 
significato e il valore del blocco na¬ 
vale annunciato da Franco, sotto¬ 
marini-fantasma silurano l'incno^ 
datore « Cervantes » nel porto dì 
Cartagena. Si afferma che gli In¬ 
sorti non posseggono alcun sommer¬ 
gìbile. perchè 1 sei della flotta spa- 
gnuola son tutti ancorati nel porto 
medesimo ove si è svolta la « gesta * 
che rievoca più di un italico ricordo. 

Roma e Berlino smentiscono di a- 
ver avuta una parte qualsiasi nella 
impresa di Cartagena. 

Ma che valgono le parole ufficiali al 
punto ormai toccato dalle relazioni 
internazionali La pirateria è uno 
dei cànoni della politica fascista : 
perchè vergognarsene quando cerca 
e trova applicazioni pratiche 2 

E' evidente che Londra e Parigi 
collaboreranno a nascondere il 
misfatto : nell'interesse della « pa¬ 
ce s. U siluramento del * Cervan¬ 
tes >' per opera di un sottomarino 
che non appartiene a nessuno* ri¬ 
marrà un enigma fluido e indecifra¬ 
bile* come una parola scrìtta nel- 
Tacqua* E i diplomatici che difen¬ 
dono la * civiltà europea » e la 
* pace ad ogni costo > (specie ò 1 ! 
suicidio per paura della morte) sa¬ 
ranno soddisfattissimi. 

Ma non potranno dormire tran¬ 
quilli, perchè un siluramento tira 
Faltro* e non v*è scafo che resista 
a un attacco improvviso e ben di¬ 
retto, 

Le due panciute e dondolanti navi 
« Francia s e « Inghilterra *. do¬ 
vrebbero cominciare a sentire il fre¬ 
mito dei siluri fascisti che avanzano* 


che ITnghilterra del 1914 non era 
quella del 1936 : non aveva ancora 
subito affronti mortoli come quello 
dì Mussolini in Abissini e nel Me¬ 
diterraneo ; non temeva l'arma ae¬ 
rea : era formidabile sui mare e 
godeva di un prestigio irresistibile. 

Oggi la situazione è alquanto di¬ 
versa : ITnghilterra lavora alacre¬ 
mente a rattoppare la sua corazza, 
ad affilare la sua spada, a nascon- - 
der la coda dì una disfatta diplo¬ 
matica che peserebbe gravemente 
anche ad una potenza di second’or- 
dìne. L’Inghilterra ha dato prove 
recenti della sua incapacità di agi¬ 
re (morale e materiale) : ne sconta 
le conseguenze, e la Francia con lei. 

Si mostra ora qualche inquietu¬ 
dine e la voglia di rimediare. Ma il - 
tempo stringe e diviene sempre più 
difficile calcolare il margine che se¬ 
para l’audacia fascista dalla timi¬ 
dezza franco-inglese, 

Senza contare che una timidezza 
messa in vista ad ogni occasione, 
rappresenta un invito (diremmoqua¬ 
si una provocazione i ad osare per 
la delinquenza internazionale. 
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Il 6 gennaio ’36 sarebbe stata tir- 


mata una convenzione anti-boLsce- 
vtoa tra Berlino e Tokio. Dal viaggio 
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dì Ciano in poi vi aderirebbe anche 
l'Italia* I giornali di Mussolini, con 
incaute ammissioni* hanno confer¬ 
mato resistenza di un'Intesa che 
Hitler e il mìkado avrebbero prefe¬ 
rito mantenere nelFombra. 

E' evidente che la santa allean¬ 
za contro il <£ comuniSmo > di tre 
nazioni che non hanno nulla da 
temere per la propaganda di Mo¬ 
sca, ha fini ben più precisi e con¬ 
creti ; il Giappone vuole eliminare' 
1TJ. R. S. S. dall'Estremo Oriente ; 
la Germania vuole eliminarla dal- 
FEuropa : ITtalia - che non ha in¬ 
teressi anti-rmsi - spera di ottenere 
l'agognata supremazìa nel Mediter¬ 
raneo e nel Mar Rosso* creando pro¬ 
blemi urgenti alla Francia in Indog 
cina, e all Inghilterra in Australia, 
a Singapore, in India e in tutto il 
Pacifico* 

L’intesa - anche elastica - tra fa¬ 
scismi europei e imperialismo nip¬ 
ponico è diretta cosi* contro 1TJ. R. 
S* S* da un lato, e contro i franco¬ 
inglesi dall’altro. 

Non possiamo, in queste brevi no¬ 
te* fare un esame approfondito della 
situazione che l’accordo del tre go¬ 
verni da preda può' creare in Eu¬ 
ropa, in Asia e in Oceania* Le ri¬ 
percussioni nel campo pratico sareb¬ 
bero così' grandi che non potreb¬ 
bero essere ignorate dagli Stati U- 
nltl e da tutto le nazioni americane. 





Nel qual caso il calcolo delfe-for- 
ze che Berlino, Tokio e Roma hanno 
creduto poter stabilire a loro van¬ 
taggio, potrebbe resultare sbagliato* 
La salvezza della civiltà demo¬ 
cratica nel mondo, è limitata a que¬ 
sta ipotesi. 



Il 25 novembre Germania e Giap¬ 
pone hanno reso noto ( t Berlino, un 
patto * difensivo * contro il Komin- 
tern. Poiché non è il primo della 
serie> serve a nascondere altre con¬ 
venzioni. E* aperto a tutti gli stati 
che vorranno via via aderire, e spe¬ 
cialmente alVItalia che non vuol 
compromettersi pubblicamente pri¬ 
ma di aver arraffato il <r gentlemen’s 
agreement i con VInghilterra, e 
qualche prestito indispensàbile in 
America . Si contenta pereto’ df ri¬ 
conoscere il Mancìukuo r in cam¬ 
bio del ritiro della legazione nippo¬ 
nica da Addis Abeba. 

Il patto germano-giapponese isti¬ 
tuisce una commissione permanente 
a Berlino f che ha tutto Vaspetto di 
un comitato tecnico di guerra * 
L’impressione a Parigi, Londra e 
Washington è profonda . Il nuovo 
pericolo potrebbe, finalmente t risve¬ 
gliare le democrazie del mondo do¬ 
po un $V lungo e rovinoso letargo^ 
In questo senso ralteanza degli 
imperialismi potrebbe riuscir utile 
alVumanttà , 
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LISTA XIX 

Riporto fr. tfl.975.tSU 

STE-MARGRETEN - G. C.* in 
più dell’abb. 10 ,-“ 

< HAUX-de-FONDS - Paganetti, 

Ih più deTabb, io,— 

BOULTGNY iMcu^e) - Bellucci 
3.50 - Niccoli ni 3.50 - Anseimi 
3 50 in più deU'abb, Per ven¬ 
dicare PUatì 10,50 

LONDRA - V R. + in più delì'abb, 4,50 

STE-GENE VIE VE- de*-BOIS - 
Accutis* in più delì'abb. 2,50 

CLEVELAND (Olilo) - G* M*, 
in più delTabb 50,— 

THIQNVILLE (Mo*.) - Rava- 
gììoli Quinto per la causa del¬ 
la Liberto 15 ,— 

NEW YORK - $. Mìncin* In 
piu detr atte. 5.35 

MONTE VIDEO - E. Bacchione, 
ricordando Renzo Piccedi li,— 

MONTEVideo - Giovanni Bai- 
desto 15.— 


Il governo britannico voleva far 
sapere al Reich che invano spere¬ 
rebbe in una neutralità Inglese*, nel 
caso di un suo attacco contro il Bel¬ 
gio e la Francia : ha scelto, per que¬ 
sta comunicazione* la via di un di¬ 
scorso di Eden au suoi elettori di 
Leamington* 

L'Inghilterra metterà in campo 
tutte le sue forze per difendere l'Im¬ 
pero, la Francia e il Belgio aggre¬ 
dite, la Germania pure aggredita (se 
firmerà un patto occidentale), l’Irak 
e l'Egitto. Quando lo creda oppor¬ 
tuno aiuterà altre vìttime di aggres¬ 
sioni Questo è un contentino per 
la Polonia, la Cecoslovacchia e 
ru. R* S* S. Saranno difese se lo 
meriteranno, e se sarà possìbile, da¬ 
ta la necessità suprema e indiscuti¬ 
bile di salvare la propria pace quan¬ 
do gli altri sono assaliti lontano da 
casa* 


Tatoc fr. 


62.109,55 


A Parigi la soddisfazione è stata 
grande per le parole di Eden : e v’è 
ehi spera che il dispetto sia altret¬ 
tanto esteso e profondo a Berlino. 
Si stima oggi che se nel 1914 Grey 
avesse tenuto tm linguaggio cosi’ 
chiaro, si sarebbe evitata la guerra 
mondiale. 

Naturalmente si tratta di eserci¬ 
to?; ioni verbali senza senso : quello 
che è accaduto è nei fatti, e quello 
che dovrà accadere è diverso e im- 
1 prevedìbile. Conviene pero' notare 


Nella sera del 18, una esplosione 
è avvenuta nella fabbrica di pro¬ 
dotti chimici di Merano. Vittime ; 
oltre quaranta morti e un centinaio 
di feriti* 

. E’ questa la quinta esplosione che, 
da meno di un anno a questa parte, 
si è verificata In officine di guerra 
in Italia, 

Il comunicato ufficiale parla solo 
dì 10 morti ; mentre la « Reichs- 
post » precisa il numero dei morti 
in 42* 

La produzione deirofficina di Me¬ 
rano rappresenta il trenta per cento 
della produzione totale di esplosivi 
in Italia. 

La causa del disastro è da attri¬ 
buirsi all’esagerata sovraproduzio- 
ne. L’incendio è partito dai fornì, 
sottoposti a un lavoro eccessivo. U- 
no del direttori del servizio, a cui 
gli ordini erano stati dati, aveva 
presentato le sue dimissioni, denun¬ 
ciando il perìcolo dì incidenti. 


Per la propaganda; 
Per l'azione; 


SOTTOSCRIVETE! 
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Più che gli altri libri di Lassù, 
quieto suiFimurrezione è un’azione, 
un atto» tir. contributo alla lotta. Il 
compagno, clic le circostanze trat¬ 
tengono, ancora per poco, lontano 
dal terreno della lotta, non si ar¬ 
rende airinazione, non si abbandona 
a: sogni : cerca, ostinatamente, le 
linee delazione avvenire, le chia¬ 
risce a sé stesso, le spiega il com¬ 
pagni : teoria, certo, ma teorìa con 
un fine pratico immediato : teoria 
deirinsurreziorte. 

Anche in questo riconosciamo E- 
milio Lussa ; uno di quelli che tor¬ 
nati dalle trincee, dove si erano, nel 
pericolo quotidiano della vita, rive¬ 
lali capi, non si ribellarono alle esi¬ 
genze della convivenza civile, alle 
responsabilità della pace, ma rien¬ 
trarono nella vita di tutti 1 giorni 
come vi rientrarono le masse dei la¬ 
voratori, e là, in diversi servizi resi 
alla società, cercarono i titoli di .li¬ 
na nuova superiorità, la realizzazio¬ 
ne di un Ideale. 

Dopo anni di esilio» dopo la lotta 
più faticosa di tutte, perchè non 
consente successi parziali, costretti 
come si è a rimandare tutte le rea¬ 
lizzazioni al giorno della caduta 
verticale del regime totalitario die 
si vuole abbattere, mentre il fasci¬ 
smo da ogni parte registrava par¬ 
ziali vittorie, ci voleva un certo co¬ 
raggio a scrivere il libro sull * 1 * insur¬ 
rezione, a ricordare che essa è il 
preliminare Indispensabile della co¬ 
struzione della società futura, clic 
per affermare, contro lo Stato tota¬ 
litario fascista, la nuova società so¬ 
cialista, è indispensabile passare 
di là. 

L'Insurrezione, la « sua * insurre¬ 
zione, Lussa l'ha vista e disegnata 
con perfetta chiarezza. Tutti gli 
studi storici che egli ha compiu¬ 
ti, non gli sono serviti che ad ag¬ 
giungere maggior chiarezza alla sua 
idea originaria ; le considerazioni 
che, allontanandolo da questo cen¬ 
tro. lo avrebbero portato a indagini 
di altro genere, egli le ha delibera¬ 
tamente e felicemente scartate. Ed 
ecco, in sìntesi, il nucleo che è ri¬ 
masto, 

L'insurrezione è un atto di guerra. 
Essa si prepara come un'impresa di 
guerra : ne ha t tutte le esigenze. 
Un pensiero centrale che la gover¬ 
na ; una forza a disposizione ; un 
obbiettivo. Gli stessi elementi di 
calcolo che nella guerra : ricerca 
della superiorità del numero, della 
sorpresa (relativa). Ma, assieme, la 
insurrezione è il primo atto della 
rivoluzione ; cioè di un processo 
storico destinalo a mutare rapida¬ 
mente le condizioni sociali del po¬ 
polo, a trasferire nelle mani di que¬ 
sto, il potere. Date queste due esi¬ 
genze, come trasferire alla insur¬ 
rezione le norme della tattica di 
guerra ? 

E‘ quel che Lassù studia, esami¬ 
nando Finsurrezìone nelle sue di¬ 
verse fasi, ma principalmente in 
quella di preparazione, che è quella 
che decìde della riuscita, per quan¬ 
to questa non è In mano della for¬ 
tuna. 

Scelta del momento : ossia pre¬ 
parazione psicologica della massa 
popolare, che deve essere, non sol¬ 
tanto neutrale» ma ben disposta per 
l'impresa insurrezionale. Scelta del¬ 
le parole d'ordine, che devono esser 
tali da rendere questo appoggio più 
effettivo, più largo e più attivo. Co¬ 
stituzione dì un'avanguardia, mili¬ 
tarmente addestrata e diretta, ar¬ 
mata di armi moderne, cioè» oltre 
che dì bombe, almeno di fucili. Scel¬ 
ta dell'obbiettivo, che dev'essere il 
nucleo più importante della forza 
nemica, o per ragioni di effettivo 
militare, o per ragioni psicologiche. 
Azione condotta con spirito offen¬ 
sivo, con la massima energia, agen¬ 
do fin da principio con tutta la 
massa delle proprie forze, ma nello 
stesso tempo impegnandosi con fred¬ 
da decisione» con prudenza, attac¬ 
cando € esclusivamente dopo aver 
compiuto la propria mobilitazione 
generale ». Concentramento delle 
proprie forze ; e, assieme, impiego 
di tutti gli espedienti tattici e tec¬ 
nici che l'esperienza di guerra sug¬ 
gerisce. C'è un capìtolo nel quale 
questa capacità di trasferire alla 
lotta nelle strade l'esperienza bellica 
raggiunge particolarmente la genia¬ 
lità : Il capitolo sulle barricate, che 
si dicevano inutilizza bili nelle città 
moderne, con larghe vie. e che l'au¬ 
tore rinnova, come « trincee-barri¬ 
cate coilegate con la difesa delle 
case, studiate in modo da renderne 
l'occupazione mortale anche per le 
truppe piu agguerrite! Si direbbe 
che molti aspetti dell'attuale difesa 
di Madrid attuata in ritardo ma 
resa possibile solo da questa trin¬ 
cea-barricata » siano stati antive¬ 
duti da Lussa in questo mirabile 
capitolo. 

Ma vediamo un po’ più da vicino 
qualcuno degli aspetti di questa con¬ 
dotta politico-militare. In alcuni 
dettagli si vede subito che r insù na¬ 
zione di Lussa non è una fantasti¬ 
cheria. ma un progetto serio e pre¬ 
cìso. Non fantasticherie, ma previ¬ 
sioni di difficoltà. Ne voglio dar 
due sole prove : l’esame che egli fa 
dei due elementi della * sorpresa * 
e del « segreto Si vedrà di cui; 
come lo sforzo di Lussa sia tutto 
nel ì'e limili a re 1 aspettò u t opi&t ivo 
dell'insurrezione , che poi non è al¬ 
tro se non il pretesto ai pigri per 
'respingerla, 

Dice della sorpresa : « La vera 
sorpresa non deve già consistere nel 
fatto che si possa piombare all'im¬ 
provviso sul nemico che dorma. Av¬ 
venimenti sìmili sono eccezionali e 
non si deve contare su di essi Ma 
deve consistere nell'Iniziativa, che dà 
a 11'attaccante ì! vantaggio di ^ee- 
'gllere li punto di attacco e di con¬ 
centrare su di esso il nerbo princi¬ 
pale delle sue forze, Questa è 3a 
vera sorpresa, Ed essa sarà sempre 
possibile . Parimenti il segreto, che 
non deve essere la decisione arbitra¬ 
rla di un gruppetto» la quale giunga 


improvvisa ai più : Li segreto del 
complotto riguarda le modalità con 
cui la direzione politica e milita¬ 
re di una organizzazione rivoliizivi¬ 
nària stabilisco dì dare inizio alla 
.risurrezione e non riguarda l'insur¬ 
rezione in generate. Questa anzi 
deve apparire a tutti come probabi¬ 
le e forse prossima. Il governo di uno 
Stato che sta per entrare in guer: 
conserva il segreto e sul piano di 
mobilitazione generale e su quello 
delle operazioni strategiche deU’e- 
?ercito. ma prepara l'opinione pub¬ 
blica di tutto il paese alla guerra, 
giorno per giorno, con tutti i suoi 
mezzi,.. Le forze armate della rea- 
>: iene devono es se re p res e alla spr o v - 
vista, non l’opinione popolare, * 

Ma. insomma» quando è il mo¬ 
mento di scatenare questa insurre¬ 
zione ? Non c'è da stupirsi le ^oio 
quelli che a sentir parlare d’insur¬ 
re zi one vann o s u bi t o infuria e pr o f - 
feriscono ì sacri scongiuri di " blan- 
quì-mo, romanticismo piccola bor- 
:*h es i a se n e stupì r art no k non c’è 

da stupirsi che Lusso subordini la 
insurrezione al provato-stalo di ef¬ 
fervescenza delle masse popolari e 
alla costituzione di un'avanguardia 
armata. Pero' non bisogna inter- 
pretare materialmente le condizioni 
poste. Solo giudice della maturità 
| delle masse e della preparazione del 
complotto è chi ne prende la re¬ 
sponsabilità. Con una indagine mol¬ 
lo felice, Lussu dimostra che la fa¬ 
mosa < Lettera ai compagni di 
Lenin fu scritta per incitare e teo¬ 
rizzare. cioè per dimostrare che er i 
a;unto il momento di agire, non per 
enumerare condizioni tassative eli 
azione che probabilmente non si 
\: reseli tcranno mai più, A proposito 
dei compito dell’Opposizione nel '24 
scrive : * Se. durante i primi giorni 
dbndlgnazione prodotta nel paese 
dall'uccisione di Giacomo Matteotti» 
rosse esistito a Roma un partito ca¬ 
pace di sfruttare V indignazione po¬ 
polare e di raggruppare poche centi¬ 
naia d'uomini che avessero attacca¬ 
lo il palazzo del Viminale, sede del 
ministero degli Interni e covo di 
tutte le macchinazioni criminali, il 
regime fascista sarebbe s'ato spac¬ 
ciato» * 

Sì vede dunque che, se le condi¬ 
zioni del l'insurrezione non sì pre¬ 
sentano ogni giorno» non sono nep¬ 
pure l’eccezione assoluta del proces¬ 
so storico. Lussu non manca mai 
il sottolineare il fatto che. se Fin- 
urlezione non deve mai scatenarsi 
il condizioni generali di mancata 
preparazione psicologica, molti o- 
statoli Invece che parrebbero Ih- 
ormontabili i l'esercito, per esempio, 
libando è sul piede dì pace sono 
assoluta mente impotenti contro un 
forte partito proletario che abbia 
5 apulo preparare l’insurrezione con 
una buona politica a ciò' destinata. , 

Pero’ te questo il punto su cui i 
più volentieri insiste Lussa) alia In- 
nirrezlone è necessario uno stru¬ 
mento propriamente militare, una 

guardia rossa > T Quante difficoltà 
ier ottenerne un buon rendimento 
militare i Anzitutto : non c pus- 
ubile costituire la guardia rossa 
quando non appaia evidente che il 
mo impiego è prossimo»,. L'inqua¬ 
dramento della guardia rossa, fatto 
novo prima dell'azione, è pertanto 
un inconveniente Inevitabile. * Per 
Lussu. quest’avanguardia mi lì la re 
deve essere « un'avanguardia pope- , 
lare, non 11 dìstaccaménto armato di 
im partito », Essa deve essere 
<■ composta dì giovani P ur tenen¬ 
do conto che oggi, nel regimi fasci¬ 
sti, tutto il popolo riceve una buona 
preparazione militare» essa noti po¬ 
trà avere la coesione di un reparto 
dell 1 esercito, e sarà perciò' neces¬ 
sario avere squadre piccole e leggère 
di non più che 6 uomini, 

E“ in questo punto delia guardia 
rossa che. più che negli altri appare 
la difficoltà di conciliare in teo¬ 
ria le necessità militari e quelle 
politiche dell’insurrezione. A me 
par chiaro che difficilmente il nu¬ 
cleo rivoluzionario potrà avere .spic¬ 
cate qualità militari» Anche solo 
per eseguire quelle azioni di pre¬ 
parazione alllnsurrezione (di cui 
paiono a Lussu esempi tipici 1] raìd 
di Lipari e 11 volo su Milano)» è 
chiaro che ci vogliono qualità ben 
diverse da quelle di uno spirito di 
disciplina militare, anche bene In¬ 
tesa. E‘ probabile che quanti af¬ 
frontano Il rischio di una insurre¬ 
zione da quale» al momento dì pro¬ 
dursi, appare sempre impresa quasi 
disperata) non siano più facili da 
maneggiare, come strumento stret¬ 
tamente militare, che gb audaci i 
quali compiono le azioni preparato- 
rie» E la separazione tra avanguar¬ 
dia militare e avanguardia politica 
è molto piccola nella fuse iniziale 
dell'insurrezione» 

Se devo dir qui, apertamente, il 
mio pensiero» eccolo in poche paro¬ 
le» E’ probabile che. sul terreno 
strettamente militare» le forze or¬ 
ganizzate della reazione abbiano 
sempre una corta superiorità sui lo¬ 
ro avversari. E' difficile che un ri¬ 
voluzionario possa avere la capacità 
di un grande stratega, sopra tutto 
ora che la reazione prepara i suoi 
uomini alla eventualità di una guer¬ 
ra civile. La vittoria si consegue 
solo con l'Intervento della massa a 
favore della rivoluzione» inlem nto 
che é dato ottenere solo con una 
buona politica rivoluzionaria Pero' 
Lussu fa bene a porre in primo pia¬ 
no i problemi più propri imeni : mi¬ 
litari della insurrezione, perchè so¬ 
no proprio i suoi problemi specifici» 
Con una buona condotta militare 
delazione, è dato, fino a un certo 
punto, riparare alle deficienze della 
generale preparazione polìtica. 

Lussu ha studialo nnsurrezione 
nella cornice d una città, d’ima re¬ 
gione. d'un paese. Si tratta dì ini- 
pad rem irsi con là forza di un nucleo 
j di potere autonomo, si] un territo¬ 
rio, ÀI di là rinsurrezione si pro¬ 
lunga nella * guerra civile Non 
c‘è pero’ dubbio che se il suo libro 
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Brevi note sui contadini 

Scarsi guadagni e tasse elevate 

Verona , novèmbre 


fosse .tato scritto dopo la guerra 
civile spagnuoUt non sarebbe man¬ 
cata una trattazione pai complet i 
di questa fase. che si accosta di più 
alla guerra» e clic tuttavia ne dii te¬ 
rróse per tanti aspetti» Cosi* in 
Is pugna, dove al problema poi Hi co 
iella emancipazione de: contadini da 
parte deUtesereìto rivoluzionario, che 
dovrebbe oggi isolare Lese re ito ne¬ 
mico in un paese ostile sì accoppia 
lì problema militare di tagliare i fa¬ 
scisti dalle loro basi dì reclutamento 
'Marocco e Navarra carhat.ni. An¬ 
che in questa fase della guerra i 
problemi p:ù strettamente militari 
si possono e si debbono risolvere da 
parie dei rivoluzionari senza imita¬ 
zione servile dei costumi degli eser¬ 
citi regolari, ma con piena intelli¬ 
genza della loro esperienza. Questo 
problema è diventato uiù urgente. 
Ili quanto i regimi fascisti diversi- 
mente ] regimi borghesi di vec¬ 
chio stampo, è da prevedere si di¬ 
fenderanno contro Finsurrezione fi¬ 
no aha fine, e con tutti i mezzi : 
è tanto più urgente in Italia dove 
manca una capitale rivoluzionaria, 
e dove le forti caratteristiche regio¬ 
nali faranno si 3 che Fin sur rezìo ne 
difficilmente possa riuscire dapper¬ 
tutto, Anche su questo punto. Lussu 
ci aiuterà a veder chiaro» 


Esaminiamo la psicologìa del 
dei contadino» aliena dalla politica e 
dalle questioni astratte e retoriche. I 
contadini formano nel V-lieto una 
' massa imponente di lavoratori e so¬ 
no il sostrato e la base dilla su i po¬ 
polazione. Nonostante le ridicole 
nuove organizzazioni delle massaie 
rurali, e nonostante le radio-rurali 
i fasci e le adunate, l’influènza del 
regime fascista non riesce ad essere 
efficace nel riguardi dei contadini» 
per molle ovvie ragioni. 

Le masse rurali e il regime 

Prima di tutto» per nudale stessa 
del contadini, aliena dàlia poi:'ira 
dalie questioni astratte e retoriche 
sempre dal fascismo portate in bal¬ 
lo» Secondariamente, per la poca 


ad esser teatro di « grandi opere 
del regime . cioè di spettacolari» 
mastodontiche quanto spesso imiti¬ 
li e improduttive réclames >. che 
tanto colpiscono i cittadini» impie¬ 
gati e borghesi irri me d labi 'mente 
< fessi a questo si aggiunga la 
rarità delle adunate che .si fanno 
ogni tanto nelle città - quando vie¬ 
ne il duce - e che lauto fanno presa 
sui suddetti cittadini. In terzo luo¬ 
go. per la forma del i'a bit alo rurale 
a cascinali sparsi e lontani, a vita 
familiare o di gruppi familiari iso¬ 
lali l'uno dal l’altro» che rande diffì¬ 
cile il tenere sotto Influenze dirette 

n’e che vive in nuclei in dipender¬ 
li sfuggenti ad ogni controllo. In 
quarto luogo, per la difficoltà che 
il duce e il fascismo hanno di far 
credere che la terra, il lavoro della 
terra, e i suoi prodotti, siano creati 
e voluti da loro, potenziati da loro, J 
e che sono capaci di mandare a vo¬ 
lontà 11 sole o la grandine» la piog¬ 
gia o la .siccità. 

Cosa che han ben mostrato que¬ 
st'anno» in cui il raccolto dei grano 
è stato di più de) 50 per cento infe¬ 
riore- al previsto, 


• " • 


MAGRINI 


possibilità che la campagna offre 


l« 


Come ho visto Barcellona 


II 




Impressioni eh un giornalista malese 


Il $ New Slatesman del 2! no¬ 
vembre pubblica una interessante 
Corrispondenza da Barcellona ; 

« Nel passato - scrive il giornali¬ 
sta -, chi traversava la frontiera da 
Gerbère a Port-Bou esci va da un 
ambiente di allegria e di confort » 
per tuffarsi nella tristezza e nel 
vuoto, Oggi invece -a vitalità è tut¬ 
ta dalla parte spagnuola, La fron¬ 
tiera è guardata da antifascisti, te¬ 
deschi e italiani, con i quali si ini¬ 
ziano subito quelle discussioni di 
ideologia politica cosi' caratteristi¬ 
che della Spagna repubblicana. 

- Voi giornalisti - dice l'italiano - 
siete i peggiori nemici di una rivo¬ 
luzione, Venie tutti qui con delle 
lettere di presentazione come la vo¬ 
stra, e poi tornate a casa e fate del¬ 
la propaganda di destra contro di 
noi, 

- Perchè non confessate - doman¬ 
da l’altro - che l’Inghilterra non 
aiuterà nessuna democrazia finché 
non avrà compiuto il suo program¬ 
ma dì riarmo, vale a dire quando 
sarà troppo tardi ? - 

Il colore nero del treno spaglinolo 
spariva .sotto pitture vistose dì 
truppe partenti e di mè»ssl e ven¬ 
demmie. Mentre il treno usciva nel 
sole autunnale, si aveva urta prima 
impressione della straordinaria me* 
scolanza di febbre militare-patriot¬ 
tica, di fede rivoluzionaria e di quel 
senso universale di elevazione mo¬ 
rale che è la nota dominante in 
Catalogna dalla rivoluzione in poi. 
in coda al treno erano due vagoni 
carichi di truppe anarchiche» per lo 
più giovani dì meno di venTanni 
che brandivano bandiere e fucili» e 
ringraziavano per l'offerta di .siga¬ 
ro tic col grido ripetuto lungo tutto 
Ì 1 treno, dì * Viva la revolucion 

E’ a Barcellona che la rivoluzione 
anarchica rivela tutta la sua forza. 

Autentica rivoluzione 

Il giornalista analizza qui il ca¬ 
rattere dell’anarchismo spaglinolo : 

* Nella maggior parte delle sue 
piazze forti, in Italia, Germania e 
Russia, l’anarchia è stata distrutta 
dal fascismo oppure assorbita dal 
comuniSmo, quest'ultimo essendo ge¬ 
neralmente g.adirato una dottrina 
più pratica, attuabile, e adattabile 
ai paesi industriali ; ma in Spagna 
l’amore innato della libertà indivi¬ 
duale e il senso di dignità del po¬ 
polo han fatto si 1 che essa è stata 
preferita al comuniSmo russo, e le 
persecuzioni subite non sono mai 
bastate a spegnerla del tutto. 

L'ideale della C.N.T, e delia F.AX 
è un comuniSmo libertario, una Spa¬ 
gna In cui tutti partecipano egual¬ 
mente al lavoro come alla ricchezza, 
una giornata di lavoro di circa tre 
ore essendo sufficiente per dare di¬ 
ritto al cibo, vestiario, educazione, 
divertimento, trasporto e servizi me¬ 
dici. Differisce dal comuniSmo in 
quanto non ammette né centraliz¬ 
zazione nè burocrazìa nè capì : se 
un Tizio non vuol fare um data 
cosa, nessun vantaggio - dicono gli 
anarchici - risulta dall'obbligarlo a 
farla. Essi citano la dittatura dì 
Stalin come un esemplo dei mali 
inerenti al comuniSmo. E’ un ideale 
che dovrebbe esser simpatico agli in¬ 
glesi, i quali hanno sempre tenuto 
in onore la libertà e l'autonomia in¬ 
dividuali ; e il cui liberalismo a- 
vrebbe facilmente potuto diventare 
qualcosa di assai simile se i liberali 
inglesi fossero stati come il prole¬ 
tarlato spaglinolo, perseguitati per 
secoli da monarchi assoluti» da un 
Mero militante, da dittature militari 
e da latifondisti parassitare. 

La vita s'inizia di buon ora a Bar¬ 
cellona : nellr 1 ore p:ceoIe comincia¬ 
no a partire a gróppi i sedicimila 
uomini dì rinforzo per Madrid Più 
tardi, dopo il caffè e latte, è pia¬ 
cevole passeggiare sulle Rombi as 
mentre il sole batte sui platani e il¬ 
lumina le lunghe file di banchi ca¬ 
richi di rose, gigli» violette e tube¬ 
rose. e che conduce fino al porto 
Quasi tutte le case espongono ban¬ 
diere : - Abbiamo troppe bandiere - 
dicono tutti. C’è la bandiera rossa 
e nera delia F. A. I. e della C. N. T.» 
quella rossa con mani che si strin¬ 
gono della U, G. T. 'socialisti di Ca- 
tallero 1 , la falce e il martello dei 
comunisti catalani la bandiera se¬ 
paratista catalana quella del P. G 
, U. M», 


La C. N, T. aitila tutti i più poveri 
e insoddisfatti, ed è nei suoi ran¬ 
ghi che si raggnippano quasi tutte 
le giovani militane. Fra quelli del¬ 
la F. A. I. si trova il puro tipo a- 
narchico - testa lunga, fronte alta* 
naso sottile animato Insieme da 
misticismo e da energia rivoluzio¬ 
naria. Questi sono gli uomini che 
hanno salvato Barcellona» che han¬ 
no distrutto un'intera divisione mi¬ 
litare in dodici ore, che si son get¬ 
tati all'assalto di una batteria nel 
Pasco de Gracias su automobili a- 
perte armari soltanto di coltelli. 

Il et non-intervento » 

Come giornalista inglese, data la 
nostra politica rii non-intervento e 
la propaganda fascista dei nostri 
giornali, non Ispiro simpatie» Gli 
Spaglinoli non capiscono il non-in¬ 
tervento. nè perchè dev'essere più 
difficile per Madrid e Barcellona 
procurarsi delle armi che non per 
Burgos e Siviglia. Pensano che ia 
battaglia tra le democrazie e le ti¬ 
rannie del mondo si sta combatten¬ 
do nel loro paese e ci domandano se 
essi non dovrebbero aiutare un go¬ 
verno inglese laburista nel caso che 
i fascisti inglesi attaccassero Lon- 
dra con truppe indiane* 

Di notte le Ramblas si riempiono 
di una fiumana dì gente, la radio 
blatera, I caffè sono affollati. Le 
strade sono molto male illuminate e 

i hanno l’aspetto un po’ sinistro dei 
tempi di guerra, l cinema sono tut- ! 
ti aperti e pieni. E per più tardi c'è 
il Caffè dell’Oriente. E’ immenso, 
e poco illuminato : tre enormi mac¬ 
chine da caffè brillano nel l'oscurità 
e c'è un banco dove si vendono pa- 1 
ste e salsicce. E' frequentato quasi 
esclusivamente da uomini e donne 
della milizia, che ammucchiano ru¬ 
morosamente ì loro fucili contro il 1 
bar. Qui si ha un quadro completo 
della più giovane nazione del mon¬ 
do, la Catalogna anarchica, che 
combatte la sua prima guerra. 

Una cosa risulta perfettamente | 
chiara dopo aver visto Barcellona ; 
e cioè, che essa non può’ essere, in 
nessun senso definitivo» vinta. La | 
Catalogna, dissimile in questo dal 
resto della Spagna, è un paese com¬ 
patto ; le sue frontiere sono diven¬ 
tate frontiere di classe, e tutta la 
popolazione della costa orientale» 
cosi’ ricca d'industrie c d'uomini, è 
ora etnicamente c polìticamente 
solida Queste province possono an¬ 
che arrivare inolio più facilmente 
all’unità di comando. li presidente 
Companys è una personalità di gran 
forza e prestigio, Vi sono seicento- 
mila anarchici in Catalogna, e han¬ 
no di già, senza aiuto dal di fuori. 
l’organizzazione e la volontà neces¬ 
sarie* Un fascista spagnuolo di Pa¬ 
rigi ha dichiarato : « Vi sono due 
milioni dì spaglinoli da ammazzare, 
e nc abbiamo già ammazzati cinque- 
cent ornila. * Egli troverà di ayer 
fatto male i suoi conti* 

Dove la libertà fiorisce 

Temo di avere scritto tutto questo 
e di non aver ancora reso bene la 
sensazione che dà questa città, Il 
senso generale dì libertà, d'intelli¬ 
genza. di cameratismo, la spinta e- 
norme nella gente più povera e ar¬ 
retrata verso la libertà e 1 Istruzio¬ 
ne» sono case che bisogna vedere per 
poterle capire. E’ come se Fuma¬ 
nità più umile e calpestata fiorisse 
improvvisamente. Noi inglesi sia¬ 
mo abituati ai cortei a Londra bril¬ 
lanti cortei dì Stato, o malinconici 
cortei politici che sanno di imper¬ 
meabili e dì polizia; ma intorno al 
corteo di Barcellona, domenica .scor¬ 
sa non c'era polizia. Duecentomila 
persone marciavano al sole - anar¬ 
chici socialisti, comunisti, federali¬ 
sti - con le loro uniformi marrone e 
verdi, le bande che suonavano sar¬ 
dane festose contadini con le loro 
zappe» bambinaie, bimbi, reggimenti 
d: ragazze millziane. Misero cin¬ 
que ore a sfilare. Chiunque assi¬ 
stette a questo spettacolo potè ren¬ 
dersi conto che qui c’è qualcosa che 
soltanto la malvagità più inumana 
può pensar di distruggere qualcosa 
ch’ò. nel fatto, indistruttibile. Un 
movimento sìmile può’ essere cac¬ 
ciato sotto terra come a Siviglia c 
a Saragozza, ma riapparirà .sempre 
sotto forma dì Vespri Siciliani 
con una amarezza, una ferocia che 
qui, per ora, sono assentì» 


Incompetenza burocratica 

Le federazioni dell'agricoltura - 
formate evidentemente d'incompe¬ 
tenti che vanno ad occupare i posti 
per motivi e appoggi politici» di bu¬ 
rocrati e di menti ristrette - fun¬ 
zionano come peggio non potrebbe¬ 
ro. Mi diceva persona che se ne 
intende e che i contadini li conosce 
da vicino, che questi sono compieta- 
mente privi di ogni influenza nelle 
questioni politiche» che sono all'o¬ 
scuro di tutto, e che conoscono la 
federazione solo perchè questa man¬ 
da l'agente a riscuotere la tassa rìel- 
1 iscrizione obbligatoria. Quando 
poi debbono entrare con la federa¬ 
zione in rapporti più diretti, vuol 
dire che sono guai» 

Ad esempio, a causa delle sanzio¬ 
ni, era stata emanata una disposi¬ 
zione per cui i contadini i>otevano 
ritirare il petrolio necessario alle 
loro macchine alla Sezione macchi¬ 
ne agricole della Federazione del¬ 
l'agricoltura. Ma questa aveva ri¬ 
cevuto l'ordine da Roma di dare pe¬ 
trolio solo nella misura del 20 per 
cento di quello che il richiedente a- 
veva consumato l'anno prima. Que¬ 
ste rigida formula si dimostro' ben 
presto balorda, e invano i contadini 
si lagnarono che non si poteva in¬ 
terpretare in senso restrittivo e let¬ 
terale, Il burocrate della Federa¬ 
zione non intendeva ragione» 

Infatti» multi contadini non ave¬ 
vano Fanno prima adoperato le mac¬ 
chine per Irrigare data l'abbondan¬ 
za delle piogge. Altri avevano fatto 
lavorare la terra da braccianti. Al¬ 
tri avevano appunto lavorato come 
braccianti* Ora, tutta questa gente 
non aveva consumato se non quali- , 
tità Irrisorie di petrolio. 

Quando sì presentarono quest’an¬ 
no per chiedere il petrolio necessa¬ 
rio per far andare le macchine, dato 
Che c’era siccità e quindi bisogno 
di macchine per irrigare, scarsità di 
braccianti per le partenze per FA- 
frlca» gente che riprendeva a lavo¬ 
rare il proprio campo, sì sentirono 
rispondere che non potevano avere 
neanche un litro di petrolio dato che 
Fanno prima non avevano consu¬ 
mato nulla. 

Intento» Ira proteste, rifiuti, rap¬ 
porti ecc.» quando da Roma venne 
il permesso di distribuire petrolio a 
tutti, ì prodotti già andavano in ma¬ 
lora. con gran vantaggio del conta¬ 
dino che le tasse le deve pagare Io 
stesso, nonché dell'economia nazio¬ 
nale. 

. 

Basso tenore di vita 

I guadagni del contadini sono tal¬ 
mente scarsi, e le tasse così' elevate, 
che il suo tenore di vita è dei più 
bassi. I pasti sono a base di polenta 
ed è rara la settimana in cui può’ 
mangiare carne una volta. 

Tutto il guadagno sui prodotti 
del suolo, che in città costano caris¬ 
simi vengono fatti dagli incettato¬ 
ri, dai rivenditori, e dai governo che 
incassa le tasse che questi diretta- 
mente e indirettamente devono pa¬ 
gare, li contadino h dà per niente. 

Pensate che a primavera, per il 
vino rosso da pasto di Verona, che, 
come sapete, è ottimo, non si pren¬ 
deva a venderlo, più di 40 centesimi 
al litro. Cosi’ in ogni cascinale c'e¬ 
rano sulla porta, intrecciati due 
verdi rami, le frasche *» per in¬ 
dicare che lì 1 si poteva bere vino 
<t a ora . Cioè, con una lira e mez¬ 
za si poteva bere un'ora di seguito 
a volontà. Calcolando .su una me¬ 
dia di due litri per ora a persona, 
si riusciva almeno a ricavare 75 cen¬ 
tesimi invece di 40, Non dico iì 
numero di ubbriachi che circolav x- 
no ; ma dopo tutto potevano alme¬ 
no avere la gioia di bere 1 

Quest'anno il raccolto è stato pes¬ 
simo. Prima, troppa acqua, poi. 
troppo secco, poi sul più bello anco¬ 
ra acqua e alla fine brina. 

Frutta .scarse e uva poca. Ma il 
contadino tira avanti. Sa che è la 
volontà di Dio che gli manda la 
grandine o il sole» e sa che ogni 
governo gli fa pagare le tasse. Sa 
che mai ne ha pagate tante come 
adesso che ci sono le federazioni 
che non .servono a nulla. 

E questo ci basta. Perche quando 
lo menano alle adunate, a votare, 
a sfilare, va perche non può' .sot¬ 
trarsi. ma tutta la retorica, la vuo¬ 
taggine la bruttura fascista non gii 
tocca io spirito c non ne corrompe 
la sana natura, se non nel fonda- 
mentale impedimento che gli pom 
di vivere una vita migliore di quella 
cui la sorte cieca l’ha destinata; 

Ormuz 


COMMENTI 


Viva Poincaré ! 


.S'r incominciano a delincare i pri¬ 
mi grandi successi dalla polìtica di 
blocco imposta dalle democrazie alla 
Repubblica spamuola ■ per amor 
della pace > Per salvare la pa¬ 
ce in Europa, sì è alimentata la 
guerra in i$p&gna, * d ora per sal¬ 
vare la pace si matureranno i ptà 
grossi rospi, sema salvare un bel 
niente. Al galateo democratico delle 
buone maniere. Varrogama fascista 
ha risposto con pugni, calci e sputi. 

; Jo reste optimLsie. Je suis opti¬ 
mi stf de ma nature .. > 

E c 'è più d 1 u n pappa g a Ito che, par¬ 
lando dcltìmmo di Stato cosi- pre¬ 
maturamente scompareio chiama 
ancora Poincaré-la-guerre ' Non 
rV alcun dubbio che la causa della 
democrazia oggi sarebbe sfata mag¬ 
giormente servita da luì che dal 
fronte popolare francese Noi che 
pur siamo antifascisti, socialisti, in¬ 
ternazionalisti, finiremo . un giorno 
o Valtro, con Velevargli un monu¬ 
mento. 

Scarpe grosse e cervelli fini 

La situazione politica interna del¬ 
la Svizzera c eccezionale. Nonper¬ 
tanto, vate la pena riferire la rispo¬ 
sta che il partita socialista srizzerò 
ha dato al partito comunista sviz¬ 
zero il quale reclamava l'immediata 
costituzione di un frante unico per 
una Svizzera unita, lìbera e felice, 
tu(ta dem ocralicamenie de mocra f i - 
ca : 

* Se le vostre dichiarazioni sono 
sincere, il vostro partito non ha più 
ì! diritto dì esistere a fianco del no¬ 
stro. La conseguenza della vostra 
nuova concezione politica non è il 
fronte unico, ma la liquidazione del 
partito comunista svizzero. t> 

La risposta è stata data, senza li¬ 
na sola citazione di Carlo Marx. 


a lo in Africa » 

Abbiamo segnalato , al teff ore. il 
libro guerriera de! poeta-soldato 
N , 2, ancora binocolo. Libro eccel- . 
lente, tìtolo eccellentìssimo. Que¬ 
st’ut timo cì dà ancora da pensare, 
t Io * è sempre un bel soggetto, an¬ 
che se in Africa. 

Mentre che goliardo...lento un mormorio 
M’arivorto * un signore tosto tosto 
Disce : chi è sta vacca» core mio ’? 

La risposta viene poco dopo ; - /o». 
Si fratta dì un sonetto di Gioachi¬ 
no Belli, ^ispirato alla mitologia 
greca . esso, come ormano vede » serve 
egregiamente anche per la mitolo¬ 
gia ?i azionale contemporanea . 

Guerra!? Pace 

Al banchetto recente per Georges 
Mandel, Leon Bhun , ricordando Jau- 
rès , ha detto : « Ouì, le socialismo 
est nécessaire à la paìx et la palx 
est nécessaire au socialismi, Mp- 
plaudtsscmcnts prótangès J * 

Si, è vero che la pace è necessaria 
al socialismo, ma è appunto per 
questo che il fascismo prepara la 
guerra » La conferma ce la dà d’al¬ 
tronde lo stesso compagno Slum : 

. Co ntest pas la guerre qui est ré- 
VolLiUonnaire, c’est la paìx qui est 
révolutlonhaìre ! (Vifs appi, prol J 
Togliamo testualmente le citazioni 
dal Populaìre. 

£F appunto per questo che il fa¬ 
scismo , il quale in questi anni ha 
la vista infinitamente più chiara dei 
democratici e dei socialisti, prepara 
la guerra » cioè la controrivoluzione. 
La tragedia dei socialisti francesi » 
capeggiati dal compagno Blum, è 
erte, incapaci di difendere la pace c 
dì accettare la guerra, ci condurran¬ 
no al disastro. 

A ricordo immortale 

// 1 B córrente, per ro 77 i??Hr/?mrare 
la inttoria fascista sulle sanzioni, in 
tutti i munictpiì d'Italia, è stata col¬ 
locata una lèpide che il lettore già 
conosce . 

Se, in una notte buia , mentre oche 
e lupe dormono in Campidoglio, noi 
potessimo arrampicarci fino alla la¬ 
pide, la sostituiremmo con que- 
st f altra : 

A ricordo immortale, 
del trionfo fascista 
u n ha me n t e dovu to 
agii 

sirafessì 

dì dentro e di fuori. „ . . 

Parta il Vice-Re 

Il maresciallo Oraziani , passando 
in rivista le truppe dello Sctoa, fra 
l’altro ha deità ; * Sua Maestà se¬ 
guendo il popolo, c 11 popolo seguen¬ 
do totalmente Sua Maestà, hanno 
fatto si’ che la nostra patria gran¬ 
deggiasse come mai e arrivasse fino 
alla vetta imperiale, » 

E' difficile precisare con esattez¬ 
za quale posto » in questa struordina¬ 
ria dislocazione dì marcia, abbia 
Sua Maestà e quale il popolo , Il 
vice-re, che è anche un condottie¬ 
ro, su perfettamente dove sìa il po¬ 
sto dell’avaTiguardia » del grosso e 
dcUa retroguardia. Se Sua Maestà 
segui* il popolo t egli era alla retro- 
guardia, Ma se il popolo segui f Sua 
Maestà » all’avanguardia vera Sua 
Maestà. 

insamma » come si é svolta questa 
marcia ? 

Noi non vi abbiamo preso alcuna 
parte . ma crediamo che si ria sì ' uffa 
cosi’ in testa, come avanguardia 
leggera, la diplomazia della Francia 
e dell'Inghilterra ; poi r come ava ti¬ 
vù endici pesante, ì governi dei due 
suddetti paesi ; poi , come retro¬ 
guardia, Mussolini. Sua Maestà, e, 
infine, il popola E il re doveva es¬ 
sere a cavallo. Solo cosi’ si spiega 
che egli abbia potuto , volta a volta ^ 
seguire e precedere il popolo. 
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Les Baléares, base d’aciion 


Dans le Tevere du 21 novembre on 


de l’Italie fasciste contre la France 


Il n T y a pas de doiùe que, fi l'Ila Ile 
Intervieni confi anime nt dans la guerre 
d'Espagne en 1 aveur des ribelle.*, elle 
le fair" sur tout pour empécher que le 
fascismo ne rait battìi, et trà> netie- 
ment dai;* nu pay d’Europe. Mate elle 
a aussi un ani e bu : celili d_ se pré- 
parer dans les Baéares mie base d ac¬ 
tion contro la France, Cp but-là est 
moins ouvertement ex prime, ailste est-ii 
intére?sant de rapportar un artici' pani 
rìans le « Bearne Fascista * du 17 no¬ 
vembre, nù li sitale avec ime candeur 
su frisante. AJOUtons que oute octte 
propagande a ìkuaiuoup danalogL uvee 
celle qui prepara la guerre d’Elhiopie. 

S1 la France - eciit le « Redime 
Fascista n'avait pas eonquis V Alge¬ 

rie, Ics Baléares seraient restées des 
n ssources trop modestes pour révolllcr 
des cupidftés behiqueuses ; mais rina¬ 
tali a tion J: anca ire /?n Algerie i Constali- 
tìne. Gran et succedi venieni Bteerte) a 
créé un axe vertlc&l de liaìsons cccno- 
miques. démegrapbiguef. clone militai- 
rcs, en le croìsatit aver l'axe horizon- 
tal. qui a vali été la norme séculai m des 
rou t es m è d i t erra 1 i ée n ne s. 

Mais, cornine Ics Baléares sotti en 
poasessìon de rÈspagne, la France, qui 
a besóin de renforcer Ks rungs de ses 
forces armées par des contingente al- 
gérlens, marocains et tuntelens, a bien 
jugé la va letti milita Ire de ce.s ile.'., et 
a toujour< courtteé la socur latine, ju.-- 
cru'à obknlr la construclion du chemin 
de fer sous-marln du détroit de Gi- 
tor aitar (!), qui aurail dune Cèrta Ine 
facon assuré le ruvitaillement en hoin- 
mes d’Afri que des Lrancliées les plus 
aanglantes du Rhin. 

Pour celle fin peréto, la politLque 


franqatee. tout en a tif i diari t uno sym- 
pathie particuliène pour i'Espagne, a 
toujours trouve moyen de la mai uteri ir 
Sons son influente esclusive. Primo de 
Ri vera ava il découvert C Ile ■ atteri tion 
touefaan'e de la scout latine, et avait 
checché de donner à sa patrie fon vral 
visage ; mais il b lessa alnsi la cupidi té 
franca ire ; et il tomba, en entramant 
dans sa chute celle de toutes les va- 
leu v& idéal es, religie uses, dynastìques et 
humaines... 

* Dans net re sys tènie dé-ènslf les B;«- 
léares oocupent une partk? du front 
centrai, ^ardé toutefois par les còies 
oeeidsr.ta.es de Sarda igne et de Siche, 
d'ou partent d^nnombrables observa- 
leur.s et des cmbùcheà mysi' ; ririi'e:- (?),.* 
Les routes cala la n & et lyrrhénlennes 
> probablement hauteUr veut dire valen¬ 
ciennes - N. d, I, R ' menacene de trans- 
porte i- ni Europe des convois inuombra- 
bles d'àimées cK couleur. pour défendre 
une mètro poh en déchéance 'il ny a 
pas de dante, ii ne s'agit pes: des rc- 
belles espagnots, mais de la France - 
N, d. 1 R i qui place devant la civili 
sattón europèa mie une défensc afri¬ 
ca iti’. ee qui veut dire donner «ux nè- 
gres les oleifs de la défen&e du plus 
glorie ux des contlnen s. 

* Contre cette mcnace les Biléarcs 
médlterraneennei se relèvent dans leur 
spirituali té latine et ve r ^ elles ioni Ics 
sympathies èe tout ]t monde qui a su 
conservar les empreintes imniortelles 
de Rome ; elle? se trouvrn; à Pavant- 
gaide stratéglrfue d’unv t- Ile délense, 
qui est défense de tout le monde euro- 
péen, et on a proclamé -sa in te tonte 
misure dirlgée a les ippuyer a à les 
protéger contre tonte domimiUon sa¬ 
crilego rotile cu nolre. > 


peut lire, textueuement : 

La reco nna trutte e de la Lèi/itimi tè 

de l autori tv de Burgos sigitifìe que t dèa 
ce m&ment. mém jurklvjuemcnt * les 
rebeUe# ù Vautorité constiiuée t les ré * 
loltcs sont les rouges 'Sic ì) et que 
le foyer du dèsordre est ou s’est rèfugié 
le mnutaere de g<-twernem ut soi-dlsKUit 
de Front populaire. Qu/est-Ce que si¬ 
giti fìerait ime rèaffinjmtion thèariqwe 
de . noli-ìnterventton ? dans les af¬ 
fa ìres d'Espagne aufourdlmì, lorsque 
Fautori te gouvem meni ale et son ejcr- 
eice lég itine sont reoonnm par nous - 
tèe st-a-dir e par iute grande parile de 
! Europe - aiu: nut.kmuiu: t mire a UT -n- 
surgès d f hier ? EUe significati te pro- 
jx)s d assister, avec impeumbUité - dun$ 
ce avee un cynismc ìnquaV.fiabt - 
à Ut rèsisi ance meurt riera que les der- 
nìères forces subversives uppovcroni à 
la consoLdanon de rautonté légitime A 
que nous atxms nows-mémes reconniu 1 ... 
Vìi in t(TpnHation 5 e fraide et inhunut - - 
ne de hi non-hiiaaventìon est absitrde 
et inccncevfiblc. ^ 

En d’autres termos, le fascisme, aprùs 
avotr niè que Ics gè nera ter soni des re - 
bcUes et que le gouvernement du su*j- 
fragc popuhiire reprèsente Vautorità U - 
</ale, prodame aujourdliui gite, si rupie- 
meni par te faìt que Reme et Berlin 
t nt rromini Fianco, fe gouvern meni du 
petiple doit ótre considera, lui , covi w 
soditietta; et qti’ll faut intervenir en fa- 


l'ciir de Franco. Cela veut dire que 
la légHimìté du gouvernement espugnai 
ne dàp€?id pas de la voi onte du peuple 
espagnol. mais de la ìsolante de Rome 
et de Berlin. 

On peni bien se passar de tout com- 
nienutire. 


Les causes 

de l explosion de Merano 


On nous Menale de Troni e que le 
so ir du 18 novembre ime explosion s*c£t 
produite dans la fabrique de produiìs 
chimiqics de Merano. Le n ombri des- 
victimes se monte à une quarantaine 
de rnorts et à plus :v cent ble?sés. 

Cèsi la cinqmème explosion qui se 
produil dans les uslnes de guerre en 
Italie, d puis nioms d un an. 

Le communiqué of fiele, annonce dix 
mona, tandi> que le journal autrichlen 
'S Rx ichspost \ qui a publié des dé- 
tftils pièci-, situale qti'il y en a exar- 

fcement 42 , 

I>a cause de la catastrophe résidc 
dans Texcès de la production. L'in.en 
die sèst déciaré dans les fours, ^outnis 
a un travati ircp Ini ente. Un des th- 
rm urs s'ét ut re fuse de suivre les or- 
di^es quoti lui arai! donnés en dènon- 
qim le dangvr. Il avait dù demEsimi¬ 
ne r. 


L'ACHEVEMENT DU SOCIAUSME 


Les anarchistes sont-ils prophètes? 


Les buts communs 


de l’Italie et de l’Allemagne 


contre la paix 


Nous ni muntone au Journal * Le 
Travail m de Genève,'le- passages sui- 
vants d'un art iole slgné des initlales 
F. L, M, : 

J ai vu rccemmetit, en Italie, piu- 
siCLìrs persontialìtés .tiicistes et anti- 
lascLstes, d ;emn n ces de première 
ma in sur la iuut km act nelle du leur 
pays T et ce que j'ai apprii n a fait que 
:enforcer en moi 1 inqu^tude que 
J'éprouvais depuis lougtenwk quanfc à 
l’tsMic tinaie di ravenutre * usschnim- 
ne. Je dis muìsoiinienne %, parco,que 
.e duce domine aujourdliui l'IUilic à 
un pomi que nous pouvons difficile- 
li i vn i i m a g i ne r a vettot re mv n t a li té de 
Sui es et iinp^ment d hommes du xx* 
bìècku D une ambiilon sans bornes et 
st rvx* par mie energie extrno: dina ire, 
e * Muasolini siul qui rógne vèr ita - 
blement en Italie, (Les membres du 
pa.li fa.'cLf.e n ’i iit q ue le dvoit de 
jouer, dui- un ce re le plus ou moins 
resi rein t f leur iòle de petit duce. Pour 
ce qui est tk\s af faires intérleures et 
exteneures, IL? n*ont qu'un droit : celui 
de lever la main et de crier ^ Evviva 
à eh&que dèci, ion hlstorlque de Cali¬ 
gli la. 

QUidle do> v d'ili us ion no faut-il pas 
a nombre de Fraudali pour jespérer que 
l'ftalte r oua rtnipriic d’un tei licmme, 
}:m s j a mula sé ranger aux còtés de 
leur pays pour ie ma in Lieo du « sta tu 
quo europé:n ! Elle se trouve fata- 
lanent rapprcchè i nijours plUa de 
rAhvma-.'iu-. e n depi: des divurgences 
qu'on s'e.lorce dv monter en éplngle. 
Pauvres tout e deux, clies ont en com¬ 
mini 1 impérFULmr ag:easlf, le mèpris 
di; droit des gens, la baine de Li de* 
m oc rat. e et de la liberté* 

A rpeure adii Ile, en Italie, les cho- 
scs en soni arrivées i\ ee point qifà 
vile hlana Lue cieux événem vnts ^eulè- 
incnt pourraleni moù ifier la situai ion : 

mori de Mus olini ou une défaite 
mil tvare. La mori de Muscolini, parte 
que d Innombrables fasci tes ne sont 
' da qua pare e qu’ ils sont mussòlhtìens 
; t iuur. duce N- 2 ;a, absolument in- 
c crac e cable. Une di fa Ite mi il tali e, cha- 
etm comprend pourquoi* Mai? ce 
cFuxième termi* de i 'al ter native implìque 
ime % La rie... Il est rr* doli la ole 1 

Il n la ut pas se ieurrer er s'imaginer 
qii’Uìic oppctsiilon. prolé tu rienne ou nu¬ 
tre, pouiralt e dèca ncher eh Italie 
lors d l'éclatenmni dim confili euro¬ 
pèe n. On est pa verni à fajre admeUre 
à l'ensemble du peuple italien que. son 
pays étain pauvre et véritablement 
< prole (aire , le depouiltoment d-X ri- 
chea a limèrieur des f.ontières ne U 
rait qii'appnu vrir tom le monde. Cèst 
de niàUèici prdmières et d'or que 1Tta - 
ìie a besoin. i la -cuk 3 voie est la rè- 
sur ree ion da i Empire de Rome nux 
dépetis de la Franca et de rAn^ieterre, 
pays désormals à leur déclin. Aucune 
nul e issue pour la peuple italien que 
cette résurrection d la force ramarne, 
seuie eapablc ée lui pneurer gioire, 
pu ii-ancc tu prosperi té,.. 

En argunisant a campagne d T Ethio- 
pie, Mu -solini ne s -uioaìt guèrc d il- 
fui ion sur te terrain écononiique* Scn 
bui réei étai; de crèvr en Abyssin.e* 
avec des cadrei italiens, une armée suf- 
fiiamment forte ikjuf por ter plux lom 
la * e i vi lla a i ion i i sciat e . Cè qu'il fait 
à Ih are aC tu elle.,, i. 

Nous somme:? tout à fait d'acccrd 
av.ee rauteur de c:t arile le en ce qui 
confarne ndentité de vue.s entro l’Ita - 
Ife lascilo et. rAUemagne naalste par 
rapp rt à ]a situation uropeenne : 
Identité de vues. de systèmes et de 
buts. 

Mais, de mito -t? que nou-> foi inulons des 
rtvarves sur I impassibili té du fascismi 
à trouvèr un -Uccesseur à Mu sali¬ 
ni, nous crayons que les prévidons 
de FA. a légurd de la capa ci té de ré- 
sii lance du regime en cas de guerre 
né répondem pus a ime évaiuatìon 
ex sci de la situa tion morale du pays. 
En admettant . h>T>uthése d une guerre 
- une guerre en Europe, et non pas dalia 
Ì 3 L lem alne Abyssmie. ou VsviàiUm, 
n ayant pas à se heurter à irne forcr* 
adversaìrcs a pu jouer un rók décisif - I 
un ' oppa U: n ne tarderait pas à se 
m inifester d'une manière active. Il est 
vrai que la presse conti mie à bomxvr J 
ie- crane.s au sujet de ITtalii prole- 
taira ». de la destinée imperiate du 


pays, etc. : 11 est vrai que les appamis 
d'oppii'ssion poli clèro, doni 1 E. tu to 
udita Le rait $oa pr ine. pai moy - n 
ci existener, .onctionneiaiem. en cas dv 
guerre, de la ia^on la plus sé vére et 
ia plus brutale pour empécher ou eontenir 
tonte forme dt mécont. ntement a. ih ; 
mais h ny a pas de dome qu& sf une 
vici cure trés rapide ne surrenali pas, 
la ré voi Le du peuple éclaterait Lamie- 
men t* 

li ne faut pas oubilcr que paruri ìes 
uuv ;■ L- rs. mah; r è la terr l ur, Li sympa- 
thde pour la carne du jX’upIe espagnol 
a revetu des lormes concrèties et què 
des volontà Les soni par tu e.andesLnc- 
meni dTtaiie pour rejmndre ui ELpa- 
gne la colonne a nt li ascisse ita Le ime 
qui se bai sur ie front atagona^. 

Il suini de ce ai - ans palle r de Lal- 
, re uso mi‘ère qui aévit en Italie - pour 
st re n ri re compie que. en eas de guerra 
- et sur tout d'ime guerre longue et 
difficile - la merrnoe dune revo.u* po- 
pulaire contri le fasciame se terait de 
jour en jour piu^ grave. 


Après la moi\ de R. Salengio 


“ Farce obscène ” 


Nou? avons reproduit dans te dernier 
numero de ee Service de presse i'ariiole 
de M. Farinacci excltant un deputò 
rrangais drmte. qui ini a vati deman- 
de conseil, a employer la violence contro 
Rogier Sàleng ro. 

Aujoura iiui nous icproduìscns un au- 
tre art i eie de M* Faunaccì, pa:u dans 
ie * Regime Fascista > du ^4 no vernò. e T 
c'csL-à-Qjìf aprei la mou du ministre 
di r In fèrie ur : 
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On mnxmem-é à donner qucìque importante uux anarchistes niainiriiant 
qu'on vàit ce qu'ils otu pu taire en Espagne «L qu'on volt fonumTU il.s se 
battent et mcurenl. Kien ntest plus mal compri^ que 1 amicipatiiHi et lef 
anarchistes me semblent des anlieipateurs. 

Je ne prétends tri que jrtrr quelqurs notes d'uiH* elude qur jt poi* l'olii vrai* 
espérant intére^er certame qui pensent que la justtee ne veut pas dire grand 
ehose sans la liberté, qui eberetieni dans le socialismo, une voie moins encais- 
sée que celle que suivenL le aoclaJixme et tv eommunisme officici^ qui cependant 
nous scinblent vimtenir k peu prrs I vssvntieL, Le vhv.min est trouvé* mais 
il y a differente* fatofls il’y marrlter. 

Si les anarchutes soni mal tompris* v'vst qnv leur négatìon de l'autorìté 
sembiv negai imi de t'urdre ; vi il thy a pas ivi qii’une vrrcur détymologie. 
elle cache un problemi* prò forni et une con vie tion profonde (dont a pronte 
lv faseteine» Loujoura prèl a vnt rute nix h-s ambigiiilé^ì * on pelile quii n’y a 
pas dUntelligcnce sans volnntc qui 1 épouse. t,v mot « ordre ►? a deux s**ns : 
commandenuMit vi organi.,ation Liarmono-usv : on prend l'un pour l’autne el 
parve qu ii v a de lautorité dans le fa vbrav, on dit qu'iì y a de Tordre. 
Mais on peut dire que la quantità d'oidrc véri tabi e - evini qui *>t dans le 
Maia! le rcflet de lontre des csprils* celai qui ntest pas impose, est en raison 
iiivenic du nombre des ordre v, loiti que l'absence d'aulurité erée nécessaire - 
meni le désordre. 

L'auto ri tr est un principe ancien d’un monde ignora nt et prlmaire : un 
le trouve dans loules Les organìsallons [déologiqucs prknitives, superstiUomcs: 
dans les religions ^ dans le eh risi tunisine mém e uù Chri.st est Je ehef de iouL 
homme, 1 hcpmniv le* chef de La fenune, Dìeu le chef du rhrist ; Ce-,ir le hef 
ehi p;ir Dico de la soidétc.» Mais ecrtains rliréUens modemes et purs penscnt 
que celle hlér&rrhie et celle du capì tal Lsme se ressembleni Lrop pour que 
l'unv oli vraie* et alflrmejit que tonte autori té de ve monde C5.t jiatanique. 

Et desi par toni que le progrès psyehoLogiquc corrobore les doctrliies auar- 
cliiqueSf fait sans y pensar fairc un progrès considérablc à leur argujnenta- 
tion : ou volt i'ìn teli Igeo re se uicttre à la piace de la voi onte dans tous ics 
doma Ines d<* 1 humahi : dan^ ! >Vdu cat ioti le « in ai tre » steffaev devant Kì 
« professeur », ou du moins il nte&t plus colui qui ordonne, mais eeluì qui 
dirige- La libre-pensée sape Hdéc cVaulorite en art. dans la pensée Oiélas, 
trop souvent on e ni end en l'RSS * « 3Iarx a dii,.. ») ’ la noi ion de devo ir 
qui est rauioHté morate est attaqnée par Tanalyse : on ne coinmatide piu, 
ii l 1 ho in me de fa ire salto eomprendre. La fa mille hourgeoise est défaite, rei 
état, vette autorìté dans la plus petite soelété de rhouime. hv fiLs qui fai! 
desétudes supérieures «st pàfous eiieore jugé par le itero ineulle, mais cclui-vi 
spose plus se pròva loir du droit dlvin du principe d'autori fé : il allègUe une 
auire * aulorlté » i Fcxpériencc, celle antro supÉrstitkm* Enfio, Lauto ri le 
qui claìt de droit di viri n‘e; plus que de droit lumia in sublime : detnain elle 
sera prut-èlre iiicompiléhfensible. 

LLiutorilé e t une idée et une forre grossière* ; c T est uno prime acuordéc 
;ì une superiori té vaglie. Sans doule I*inteì ìig citile esl-elte vaine saiu pouvorr 
4 -xw ■ ii t i i. v La ni donne t’impcrfection des honimes, mais je crois que l 'anarchie 
est un idéal aussi utile pour eh anger leur àme que le communisme ILi été 
pour Leur taire premi re conscience de leurs dé^ir? ; il faul des réves loinlains 
pour nous fa ire avancer de qnelqnes pas, 

L'anarchie esl sans doute ec doni le eommunisme aura besoin li un 
moment de son évolntlon* de stm progrès ; * omme k* vérilable eommunisme 
selon le marxiame n'est possible que ehez des peuples nehes* Tanarchle n csl 
pos-ible que chea des pedples à l'Intelligenet déveh>ppée + Nous ne sommes 
n:ts mùrs pour rette li berle ahsolue, mais c‘cst aux précoi 


pas mur? pour 
ceux qui nous sucóéderónt. 


precot.es d’y pensee pour 

Henri Polle». 


de Ja liberté 
soit-il un mi- 
de se luer ; 
par ceux qui 


* En France. berctau 
democnitique. un cìtoyen, 
niatre, n e^t pas malti e 
&m geste don ètre payé 
ont èie ses adven air s. 

Ctest là H pensée du « Populaire » 
qui aLumc cfmv? fa^on impudente : 
« L odiente campagne de caiomnie a 
* b-lse la force de resisi ance de 
« vaili ah t socialiste, de ce sol da t hé- 
^ roique i. 

<c Pcuì nous, qui concavons i hérolsme 
dans ìà véritable sigili fica tion, il nesl 
pas admlssibte qu’on parte de vailiantes 
et héroiques atuiudes d Sa,cribro* Pen¬ 
dant la guene. en fiiyant devant Ioti- 
nemi, il avait tccouru, pour se' sa uvèr. 
au suicide mora] : léccmmcni, en face 
de ses adv rsaires politique^, il prend 
la f ui te en ayaiu recours a i suicide ma¬ 
tèrie!. 

* De' quei accuse-t-on ceux qui 
ont jugé avoir blen le droit de ne pas 
toìèrer, au in iniste: e de iTntérieur, un 
dècerle ur condamné ii niort ? Esr-ce 
uj ue 1 ac ciis a t io 11 è a i t sa na fon d em cut ? 
Et pourquoi. alors, Salengro n'u pas eu 
recours a rautoriLé Judidain pour <ié- 
fendn? -on h orni pur; et pourquo: n*a-t-il 
[Mis acceptè le jury dhonneur qu ali lui 
avait proposé ? * 


A propos 
de guerre civile 


L’acàdémklen d'Itaae, M. Frane sca 
Coppola, un des chcfs du naUonaìixme 
italien. écrit dan:? la <= Gazzetta del 


Penalo QD nova 


« ..-Guèrre civile ? Peti Imporle. La 
gii^rre civile - je l ai déjà éciu à d au¬ 
lire* menv-vis - n'est préjudiciabdt que 
pour ie peuples séniles et ram olite qu’à 
tra vera la dtferasie et La n ardue elle 
rend mùrs pour fa servìtude. mais eli:.- 
est au opntrain souveni génératrice de 
renai-* a nei* et de ijraudeur pour Ics 
peuples iutimeniem vltaux doni, dans 
la pìUision Incandescente, elle re tre lupe* 
exeìi el tend toutei les énergies com- 
ba : ti va? et doni, par la vtetoire défini- 
tive ci’un parli sur Lauire. elle élinnne 
tes dkeerdes qui paralysent, site utxifle . 
la volonté ustionale et ] jy rend cainpacte 
' t unanime devant ies conquètes étr.m- 


Rivera a fait fai! ut c, elle dcvaìt fa ire 
fiìilite, elle ue peuvaii pas il pas .'aire 
faillite. précisément pare- quelle n’& 
pa? été consac'ée par la lu ce et le s.vng, 
Aujourd'hul scute narent. l'Espagne pari 
a la coruquète de son destili,,. - 

Il faut premere ac Le, à tonte? l'ins 
ut ilei-, de cette definì tion de la guèrre 
civile et de se* lote. Qua ni a l'E*pa- 
vnr noiL? somme? d'accord qti’clte pari 
à la conquét* de son destili. Mais c'èst 
sur la nature de re desttn quii faut 
s entendre. Le p upLe esjxignol a bten 
choid le sten, qui ntest pas colui que 
voiidratent lui imposti le Pajx\ M i.rsso- 
lini et Hitler, dont Franco est l’ins- 
u unito. 


Éloges fascistes 
àla^moraiifé” ile la France 


tr 


ères. T ois arandes guerres civltefi qui 


séte n d ir : ut d ìt n b ou t a V a u : re d u mon - 
dv antique, arns compter lei lactions de¬ 


ci anditi^ e! di? Miion* sont à l'origine 




puver 

ne dpid pas itela vuloniécu pei.pie 
mais de culle ile Rome el de Renili 


de l’Empire romani... 

4 Cesi ini lo: terrible mais in xora- 
bte de l’hi taira qu_ Li grandeur des 
raiions doive se forger dans tes spas- 
me? et dans le ang. Ce mème Gieii 
qui presc.it à Lh lume d gflgner son 
pato à la sueur dt son front a égale- 
mènt preicrit aux nations de gogner 
leur grandeur par le s&ng de le un tei 
nes, 

-i IVjIalntcnant cèsi te tour d lXs- 
pagne. La ncble t illative de Pivrno ó. 


■•* * * * IMttrt « *■ t* * tM ***** 

■ ***** *+* ******************** **** * ***•*** ********** +**. 


Aux premiers jot&rs de la guerre ci- 
I lite dici entiì oc en L Spagne par les gà- 
néraux sé diti r ux. la presse fasciste $ou~ 
1 tini brucammo ni la thèse de la non - 
intcTieìition en ràalité. le f(U j tsme in¬ 
ter venati dàjù ourertement ixntr Era fi- 
ita. en af firma ut qu'on ne devait /xis 
meftre ie gouverriement de Madrid et 
la junte de Burgos sur un pian dif- 
fèr ni. 

Madrid est toufouts aux mains des 
ì’rèpUblicaiM* mais Rotto? et B riin ont 
reconnu Franco, Et alors la presse fas¬ 
cisi e re riverse s *t thès ■ patir arriver à 
la concludi on erwore pia# impudente 
qWabsurde, giu* nmintenir la npn-tntc r - 
ventiotL ce e'Tttit se re fuser à considerar 
l'autorità du gMvernemeiit légni * Le 
f/ouvetnem en t tinnii, nat utellem* ■ n t , n V ■■ t 
l*ns t pour la presse fasciste, ce/ mi qui 
est Usu de la volontà du peuple r mais 
l gotwernemient des rebetles. 


RINGRAZIAMO 


1 


gli amici che, rispondendo al 
nostro appello, si sono messi 
. in regola pagando l ahb^na- 
mento scaduto* 

Preghiamo i pochi ritarda- 
tarii di imitarli al più pre¬ 
sto, per evitarci di doverli 
cancellare. 

Non siamo più in g r ado di 
fare spedizioni gratuite a 
nessuno. 

Si può* pagare con franco¬ 
bolli francesi* 


Dans : Journal « II Regina ? Falciai; i * 
le député Farinàcci, ancien secrétaire 
du parti fasciste, publie un article ve- 
niin^ux et violent cobite rhistorteui Gii- 
gliemo F- nero qui est aujourdlmi 
préfeaseur à ITJnìversiié de Genève, di¬ 
gli? rfcfuge de [ous deche is de La 
politi que in terna tion a le >* Le crime de 
Ferrerò e t d avoir publié dans * Le 
Soìr di Bruxelles - que Farinacci 
quali!Iv de quoti dica ina^onnique 
un article crittquant le fascteme et le 
nazlame* • ù cn Ut entre atnres : * Les 
deux gouvememnits toUIitair s peu- 
vent bien : cpéter chaque jour que rito¬ 
lte et rA'iemagne sont des pays heu- 
reux cornine ite ne te ' . ut jamms. 
Toujours est -il que ri: alte - : FAU ama- 
.pie .-ont affreusement malheureuaes. 
È", les savent t rèsi, bien quLn Su tese, eri 
Frante, en Angle terre, en Belgique et 
darts tous ics pays libres on vlt baau- 
ooup mieux. Elles sa veut qu'èn ces 
pays li existe plus de riches=f, de jus- 
Uce. de morali té publique et privéé. * 

Cela suffit pour diùhuner la colere 
de M. Farinacci, qui proteste ains-ì : 

« Ferire des clio.ses pareli te- en 193fì, 
iorsque contre les dèmo era ties dérna- 
goglquos et di.ssoivanta- .se souléve la 
partii siline de tout peuple. cela signifie 
ètre empoteonné par une mauvai e foì 
totale ou frappò par mv séni liti ;>ré- 
cere, Veut-on un exemple vif et élo- 
quent du succès de ces dèrno s heu- 
r 'uses ? La guerre espctgnole, 

MaU le p: ofesseu r genevois dépasse 
tout ? impudence lor^qu'D al firme qu'en 
Frante il ex iste une moralità privèe et 
publique $upòrie ure Les colonnes de 
ce Journal ne seraiènt pas suf-Usantcs 
pour don ue r la liste d£s scandales qui 
ont dé>honorò la France vi -à-vis du 
monde. Ce sere.it Le cax de donner 
la parole au miuteire Salen^ro ». 


LLppeLo di Emilio Lus-u p*-r la for¬ 
mazióne di una Legione unica, alla qua¬ 
le convergano naturalmente aTitariani 
di qbatelasi par ito, oltre ohe una pre¬ 
cisa ragione di carattere tecnico n; pre¬ 
senta una seconda, non meno impor¬ 
tante, di carattere storico. 

Nel cit o di Spagna volano Capro- 
m s e Fiat .. Navi da guerra uscii * 
dalle basi di Gaeta, rii Sjx-zi a, di Ge¬ 
nova scortano o proteggono i ribGL 
di Franca nei ma : i di Spagna Anni, 
ufficiali, munizioni, denaro, inviati da 
Roma, alimentano il focolaio spaglinolo 
d'infezione fascista, Roma* U bubbone I 
centrale della lue iute "nazionale. Ro¬ 
ma, la grande tonneau ice annunciata 
tiali 'Apocalisse giovannea, ove trem ano, 
strangolando te genti, i tre poter; che 
\\di finizione non hanno patria ; 3 >a- 
pa, monarca, tiranno, Nessun altro 
Stato fascista può" vantare tanto .or- 
midabile binomio. Dalla coalizione di 
codes c forze negative risulta lutatii per 
.Italia i‘ epoca storica della sua massi- , 
ma sciagura, 

RiepilouhiaitlO per sommi cap; : 

Con L ai vento di Mussolini è violata 
dai re la Caxtitumw ; con la creazione 
dèlia milizia è ino i] diritto deir eser¬ 
cito ; con i tetit ustione del Tribunale i 
IjeciàLe è proclamato i'arbitrio, che au 
torlzza la condanna, anche a morte, 
dj qualunque innocente ; col giutamen- 
L> dei prò lesoli unì versi E arti la -coltura 
u alia na diventa strumeiUo di eornizm- 
ne, sostituendo alia ricerca del vero la 1 
propaganda del verbo fascista. Cod 
in regime mitesoliniano il passe Gior¬ 
dano Bruno e dì Galileo contìnua le 
fcradizion, dei nauti maggiori, il bava¬ 
glio ah a -lampa e la citazione delIUi- 
hci^ di propaganda Inumo già inaligli 
Tato un’èia nuova : quella del rimbe- 
eillimento sistematìco di 40 milióni di 
regnicoli. Contemporaneamente alla li¬ 
berta di stampa viene abolita la libertà 
di assoda zi oiK- E' b. usi’ vero che dai 
1922 m ]?oi pullulano in Italia le a.sso- 
ciarloni, nè estete paese al mondo in 
cui l'uomo sir. maggiormente inquadra¬ 
to, controllato* consigliato, guidato, sor¬ 
vegliato. spiato, imbiogltefto e sfruttato 
dalla culla alte, tomba : ma l'obbligo di 
associarsi non corrisponde preci’amen tv 
alla libertà di associ azione. Aggiungi 
clic il diritto di voto è abolito di tatto, 
e io si maschera col plebiscito obbliga¬ 
lo: io plebiscito veramente munitone. 
poiché contano ira i votanti anche vii 
assenti e perfino i deaunti 

Vaniamo ad altra, 

Coma si e-creila, all'estero e all'Inter¬ 
no, la propaganda fa-teista V In scirro 
unico : abbassare vivi c morti per far 
parere più grande Mussolini. Casi’ in 
America o altrove apppsìti delegati ten¬ 
gono discari e conferenze, producono 
documenti, protettane filma, per dimo- 
strare che anterior-men e all'unno 1922 
l’Italia ncn era che terra di pezzenti u 
d'incapaci, non aveva -.citote. non edi¬ 
fici, non opi^ré pubbliche, quaxi ritmine- 
m> Mi'Udc o ferrovìe o ponti sui fiu¬ 
mi : futi ■ è me.Ho di Mussolini, opera 
del duce, creazioni? del 'ionio dt lui. A 
dir vero, la data alquanto remota della 
nareìLa di Dante ncn pirmet-e dubbio 
intorno al concepimento del maggior 
peata tnedilcrr.ineo : Mussolini non ha 
potuto erse: m I'uuUtc ! Ma sono qui¬ 
squilie, a cut non zi àrreatano i pro- 
pagandoti convinti. 

Storicamente par lai. do. Mu solini por- 
sonificà lénti-Italtà. i’untl-Bisorgimen- 
to. Convergono in lui. e in lui i som¬ 
mano, ic corinti reazionarie da cui 
scatuiL, nel 1815, la Santa Alleanza, 
All Italia risolta a nazione. all’Italia 
giovane di r Innovellate energie, illTtalia 
che dal 1870 ni 1914 ha compiuto il mi¬ 
racolo di ri&ssestar-'i dopo l’Immane tra¬ 
vagli d, poriandrai a pari di nazioni 
formate da secoli a UT ta ila rientrata in 
pÓL'SeS’O dei suoi confini, egli impone 
regime più antccratico, più ariti-na¬ 
zionale &\ quello di Metternlcli. E deli¬ 
ra di restaurazione absburgiea, di nozze 
Sa voià-Bo:bone Martiri di BeL'to a 1 
Quale mostruosa elucubratone di de¬ 
mente poteva risuscitare progetti più 
micidiali per 11 tana ? Quale nemico 
acerrimo, nato da razza mori a Imeni a 
avversa, avrebbe saputo escogita:e i> x -' 
la. gente nastra vendette più infami V 
Si coi lizzano le Ìo\ze tenebrose : ecco 
il tiranno stretto in comunella eoi pon¬ 
tefice, eoi sovrano, Chi ha barlume di 
ca denza inorridì* agli accordi vaticani. 
F si ripiombano in pieno Medioèvo, con 
la Chieda, i fedeli : per Ì 1 riacquisto dì 
un illusorio potere temporale, per in¬ 
cavare Li somma liquida di un miliardo 
c 750 milioni di Sire, il vicario dS Dio 
vende all'uomo odiate «eh ìndico’ fino 
a ie ì ai credenti come un inviato dì 
Satana» l ìnfluriiza c la mediazione dei 
.uoì min tetri, lo saluta cittadino unico, 
mè'.-o della Provvidenza, fn fondo, i 
due messeri non hanno cambiato pa¬ 
i-ère. Ma occorre al duce un popolo 
di schiavi : quale ausiliario migliore 
dell bsour autismo clericale ? E la lupa 
vaticana, avida mai sempre di privi¬ 
legi & di dominazione terrestre* come 
resisterà alle reiterate lusinghe di az¬ 
zannare più ampie, più prof onde le pre¬ 
de ? 11 sacrificio dei popolo italiano è 

consumato anche nella sfera della fede, 
11 dominio del prete viene ristabilito per 
obbligo di legge. In Italia, il giovine e 
la Janciuìla che sì uniscono civilmente 
non sono considerati posi, ma concu¬ 
bini, Piaudite, regnicoli, al progresso 
in ussoii ninno 

Dcpo rag gres oone a bte Ina. cggl slamo 
alla guerra di Spagna. 

Dalle generate terre dTtalìa. che d.v- 
dero u milk' i combat,voti per ogni nu¬ 
bile causa, da quelle terre che germo¬ 
gliarono di eroi perchè Garibaldi li gui- 

isse ovunqus a magnanimi scontri, 
dalle università italiane, ove la prima¬ 
vera della patria fremeva e ferveva, 
spingendo coorti di adolescenti a lat¬ 
tare e morire per un'idea, dalie cit a 
Italiane che Lutto Intitolarono una via 
a Frantisco Ferrer, partono og'^l a com¬ 
bai te: e contro la Spagna . i .vani cor- 
rolti dal verbo e dal rea ini ■ fasci ta : 
non più milizie sacre ini mal :m tisi p r 
L:i libertà, nu schiavi e niercmani che 
sos t en ; ono s ci a g u r a t a 11 ieri t e l a ’f O iva 
con irò il diritto. 

Per t ei li e tanti delitti* cui il tiranno 
obbliga la nolra geutr, noi, italiani 
dell'un tira ceppo, insorgiamo a .orma re 
la Legione italiana. 0 : H r i t smascheran¬ 
do le sur batterie. Mussolini cl apre un 
fronte di battaglia. Accoriamo con or- 


SEZIONE DI PARIGI Gior dano Viez- 
a,>li > - Numeraci antifascLSti, di unte le 
tendcnzeX-tspendendo all'appello della se- 
zionc di Paridi, sona convenuti sabato 
tra alla Obope d Strasbourg. Dopo 
brevi applaudite parole di Alberto 
C anca, che presiedeva. Venderò Spi¬ 
nelli ha latto una trauma rievocazione 
di Giordano ViezzoL; ; deJ quale egli fu 
valoroso compagino dei voli audaci nel 
ciclo di Madrid/ E hi ha portato la viva 
le ilmoniaiiza dell intrepido coraggio 
dell’Eroe ; e ha Illustrato il pensiero 
politico, da cui la Sua azione traeva 
Lspiraziont e incitameli to. In Viezzoli, 
Vantifascismo rivoluzionario italiano, 
lottante per La causa della liberazione 
lei popoli, ha perduto una delle terze 
oiu preziose. Rimane Li potenza sug¬ 
gestiva del Suo esempio- Spinteli e 
stato applauditi^imo. Infine, l’assem- 
blea ha tributato una lunga, commoisift 
ovazione a' padre di Giordano, il nostro 
Giuliano Viezaoli. che in una improvvi¬ 
sila vibrante allocuzione* ha anch'egli 
rtaffe:mato In fede rivoluzionaria de: 
Figlio r.ì ha incitato alla lotta. 


Federazione delTOvest 


SEZIONE DI BREST - Nell'Ultima 
sua riunioni - alla quale hanno parfce- 
Lipato, oltre il precidente Bcrnnsc oni, u 
nuovo segretario Corti ice IL e il cassiere 
Berto i, tutti i soci e alcuni compagni 
francate la sezione ha discusso sulla 
itti azione pagnuola e ha preso delibe¬ 
razioni per teste nere, in ogm campo, 
Fazióne eroica dei volontari italiani^ 
L'assemblea ha inoltre decite, a;: u- 
nmimlfà, di espellere il socio Mario 
Gombi per indegnità. 


F'ederazione del Remi 


SEZIONE DI MUliHOUSE II Comi¬ 
tato prò Spagna repubblicana, di Mu- 
lliou^e. fa caldo appello a tutti gli an¬ 
tifascisti di Mulhouse e dei paesi vicini 
di non mancare alla anantfest azione che 
.si terrà domenica 29 corrente alle ore 
14.30 alla Cu a de! frapoio, sate sotter¬ 
ranea. ruc Trote-R ó£s, 37, 

Parleranno il compagno giornalista, 
E E: hard, reduce da pachi giorni dalla 
Spagna. ,s il compagno Eiserlng, secre¬ 
tano generale d^i sindacati dell'Alto 
Reno. 

La manifestazione, che comprende un 
concerto e un ballo, sì prolungherà fino 
alle ore 24, 

Raccomandiamo ai compagni di at¬ 
tenersi all'orario, poiché si preved. Fin- 
ter vento in massa degli antifascisti 
francesi e italiani. 

Informiamo i ccmpa^m che il sud¬ 
detto comitato Jia già spedito due casse 
d'indumenti ed ha raccolto una discreta 
somma. Esso è composto di tuLLt 1 le 
correnti politiche iuitrf af ciste d! Mu- 
Ihciure. La nostra sezione ne fu l’ani- 
mairice. 

Per lutto quello che riguarda il Co¬ 
mitato scrivere al compagno Comìtti 
li.. Se ut lon du Bàt imeni. 37. me Trote- 
Moia - Mulhouse* 




Le mene del fascismo 
contro gli ex-ufficiali 
non conformisti 


Bruxelles. uovem bre 


I presidenti, nominati dal rispettivi 
consoli, delle sezioni all enerò dedte U- 
nione ufficiali in congedo d Italia * rar- 
ganìzzazlone alla quale rano iscritti di 
uJficio Lutti gli ex ufficiali», non riu¬ 
scendo a radunare, in occasione di 
conferenze, manifestalom fasciste, ban¬ 
chetti ccc,, che i soci ai soldo dei con¬ 
solali. del regime o di enti statali, han¬ 
no m questi ultimi mesi, per ordine ri¬ 
cevuto da Roma, indirizzato a quei "o- 
ci, cittadini liberi che si astengano dal 
partecipare alle manifestazioni fa-cLsté T 
lettere intim Ida torte ed offensive per in¬ 
durre questi ex ufficiali a partecipare 
alle manifestazioni politiche indette dai 
ccnteìatì. Molti di questi ex ufficiali 
non sollanLo hanno rifiutato dì sotto¬ 
rnei tersi alia inaudita pressione, ma 
hanno notificato ai presidenti delle se¬ 
zioni dellte Unione ufficiali in conge¬ 
do * che non tollereranno da queste riè 
minacce nè offese nè pressioni. I pre¬ 
side nti sezionali stanno ora elaborando, 
ìn pieno accordo col ministro della 
Guerra, col presidente dei fasci all'e¬ 
stero, Parinì, e col presidente de Lite U- 
nione ufficiali in congedo Starace, 
gii elenchi di tutti gli ex uJIlctaL che 
non partecipano, aU estero, a manife- 
stazioni fasciste, al fine di provocare 
dal ministero della Guerra, nei loro con¬ 
fronte, ima grave punizione disciplinare, 
quale, per p rempio. la sospensione dal 
grado, E da notare, a tale proposito, 
che il codice cavalleresco e i giuri’ d'o¬ 
nore non concedono il diritto di battersi 
in duello a chi è sottoposto ad un giu¬ 
dìzio penale ; e, interpretando rigoro¬ 
samente un articolo del codice ste so, i 
giuri 1 d’onore, naturalmenre composti 
di fascisti, rifiuterebbero il diritto di 
battersi alFoffcso colpito dalla grave pu¬ 
nizione disciplinare quale è la sospen¬ 
sione dal grado. 

I presidenti vogliono cosi' essere si¬ 
curi di non poter essere sfidati a duello 
dagli ex unciali e di poter continuare 
scino la costante protezione e con la 
complicità d i consoli ad insultare e 
intimidire quegli ex ufficiali che non 
partecipa ranno alle manifestazioni po¬ 
litiche da lo.'o indette. 


E da pera re thè molti dì questi ex 
ufficiali di mrattt re. quaà tu ti ex ocra- 
battenti, andranno ad ingrossare i qua¬ 
dri delle legioni voi onta rie italiane che 
si fermano e sì formeranno per la di¬ 
feso eie La Libertà sul fronte di Spagna 
- e presto su quello italiano. 


aarrs^T- 



Ce journal est exfccute 


par des ouvrìers syndiquéa 


vap. du Centaure, 17, r. la Perouse. Parto 


Le gérant ; Marcel Ohartraip. 


coglie i: combali i mento, accorriamo 
sotto l'insegna Indifferenti;Uu delibanti- 
fascismo. Poiché noi rappresentili ma 
1 rLaìia, lì terra di Mazzini proscritto e 
condannato nel capo, la terra di MaL- 
teottì assali mito, e nel settore spagnuo- 
io, ìTtalia già combatto e vìncerà Vanti* 
Italia. M, SOSTROVA 




Per gli oriani spagnuoli 


Alla sottoscrizione in favore degli or¬ 
fani e dei bambini dei ccmbattentl spa- 
^nuoiì si debbono aggìung re le somme 
sevu^ntl : - da Trieste, raccolte da un 
aruppo di aliarcliici e repubblicani per 
onorare la memoria del Variatore Gior¬ 
dani;) Viczzoli, .'ranchi 150 Totale ge- 
1 aerale : franchi 3.900. 


ALLEANZA FRANCESI 


101, Boulevanl Rasp il, Paris-VP 

Teieiono . LlTTRÉ 18-13 


Insegnamento pratico del francese 
Classi a numero limitalo 


Ci rsi gratuiti iì -icv di' t! ;7 venerdì’ 
dalle 18.30 alle 19.30. 


ii qupininai epoca 
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